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La nuova Mercedes-Benz Classe C station-wagon 
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Le descrizioni e i dati riportati in questa cartella stampa riguardano la gamma internazionale delle vetture Mercedes-Benz. Sono possibili differenze specifiche per Paese.

La nuova Classe C station-wagon 

Massima abitabilità, sicurezza esemplare, livelli di comfort ed agilità eccezionali

Stoccarda. A pochi mesi dal debutto della berlina, Mercedes-Benz presenta la station-wagon della nuova Classe C, un modello che coniuga le tipiche caratteristiche della berlina, come sicurezza, agilità e comfort, ad un’abitabilità e ad una versatilità superiori. La nuova station-wagon vanta la maggiore capacità di carico (max 1.500 l) di tutte le station-wagon del segmento di prestigio ed offre numerosi dettagli pratici che agevolano le operazioni di carico e garantiscono il trasporto sicuro di oggetti e di bagagli. Tra questi, per esempio, il portellone posteriore che si apre e si chiude automaticamente premendo un semplice pulsante. Rispetto al modello precedente, la nuova station-wagon presenta consumi inferiori del 12 percento. Con un consumo di 6,0 l (ciclo di marcia europeo), la nuova C 200 CDI ha un’autonomia di più di 1000 chilometri con un pieno (66 l). Come la berlina, anche la station-wagon ha ottenuto la certificazione ambientale che ne testimonia una progettazione e uno sviluppo ecocompatibile conforme alla norma internazionale ISO. Con innovazioni come il sistema PRE-SAFE® e l'Intelligent Light System, sul piano della sicurezza, la nuova station-wagon stabilisce nuovi parametri e si posiziona come la vettura più sicura di questa categoria. Sette airbag, cinture con pretensionatori e limitatori della forza di ritenuta e poggiatesta attivi NECK-PRO figurano nella dotazione di serie. 

Come la berlina, anche la station-wagon si presenta in tre versioni (CLASSIC, ELEGANCE e AVANTGARDE) che, in base alla configurazione ed all'allestimento, sono improntate più al comfort o al dinamismo e vengono incontro alle diverse esigenze dei Clienti. La grande stella al centro della mascherina nella versione AVANTGARDE ne sottolinea l’impronta agile e sportiva. Questa caratteristica tipica dei modelli sportivi Mercedes, è stata adottata ora per la prima volta dalla Casa di Stoccarda anche sulle station-wagon. Nella ELEGANCE è la mascherina tridimensionale a lamelle lucide a sottolineare le doti tipiche del Marchio come comfort ed eleganza. La CLASSIC si presenta volutamente discreta e tradizionale. 

Un nuovo record: volume di carico massimo di 1500 l

Nel progettare la nuova station-wagon, i designer e gli ingegneri Mercedes hanno tenuto conto delle aspettative dei Clienti. Massima attenzione è stata riservata ad abitabilità, versatilità e funzionalità. Diversamente dal modello precedente, la coda della nuova station-wagon è più verticale a vantaggio di un volume di carico decisamente superiore. A seconda della posizione degli schienali del sedile posteriore, ribaltabili in avanti e frazionabili con un rapporto 1/3 : 2/3, il volume può variare da 485 a 1500 l (metodo di misurazione VDA). Nessun'altra station-wagon del segmento superiore è in grado di offrire una tale generosità di spazio. Rispetto al modello precedente, la capacità di carico è aumentata di 146 l.

La nuova Classe C è una station-wagon altamente funzionale sotto tutti i punti di vista. Offre spazio per trasportare 4 sacche da golf con trolley, 9 cartoni o 44 casse di 6 bottiglie da 1 litro ciascuna. Il parallelepipedo massimo è aumentato rispetto al modello precedente di 66 l, passando a 827 l e superando di 50 -100 l altre station-wagon del segmento superiore. La lunghezza interna massima utilizzabile, misurata dal portellone al vano piedi lato passeggero, è di 2,82 m: 17 cm in più rispetto alla precedente station-wagon.

Comodità di carico: portellone posteriore EASY PACK e kit di fissaggio EASY PACK

Grazie ad una serie di pratici dettagli, è stato possibile rendere più agevoli, più comode e più sicure le operazioni di carico a bordo. Il vano bagagli è dotato di serie di due ganci per le borse e di quattro occhielli di fissaggio. La nuova Classe C adotta di serie vani laterali con rete di copertura, box-cassetta per la spesa ripiegabile e doppio avvolgibile con copertura bagagliaio e rete di sicurezza. Il nuovo portellone EASY-PACK si apre e si chiude premendo un semplice pulsante: una novità assoluta in questa categoria. Il kit di fissaggio EASY-PACK (a richiesta) consente di ancorare il carico separando il vano di carico lungo circa 1,80 m e largo fino a 1,20 m. 

La nuova station-wagon Classe C è perfettamente equipaggiata anche per la marcia con traino ed offre con 1800 kg il massimo carico rimorchiabile della categoria. La regolazione del livello (a richiesta) mantiene costante il livello della carrozzeria in qualsiasi condizione di carico. 

Certificazione ambientale: risparmio del 12 percento sui consumi

La profonda attenzione all'ambiente che ha ispirato la progettazione della Classe C Mercedes-Benz è confermata dalla certificazione ambientale rilasciata dall'Ente di ispezione tecnico. Mercedes-Benz è l'unica casa automobilistica al mondo che si possa fregiare della certificazione conforme alla norma ISO 14062 per lo sviluppo di prodotti ecocompatibili.

Grazie a motorizzazioni di nuova concezione o in parte evolute in grado di erogare una potenza e una coppia superiori, la station-wagon della Classe C consuma fino al 12 percento in meno rispetto al modello precedente. I perfezionamenti hanno interessato in particolare i quattro cilindri. Grazie alle modifiche apportate alla gestione del motore, ad un compressore più dinamico e a pistoni qualitativamente migliori, sui modelli a benzina C 180 KOMPRESSOR e C 200 KOMPRESSOR, Mercedes-Benz ha ottenuto rispettivamente un aumento della potenza di 10 kW (13 CV) e di 15 kW (20 CV) a fronte di una riduzione del consumo del 10,3 percento, pari ora a 7,7 - 7,8 l sui 100 km.

Per quel che riguarda le motorizzazioni diesel a quattro cilindri, oltre al sistema di iniezione, al turbocompressore e all'intercooler, Mercedes-Benz ha perfezionato complessivamente più di 90 componenti, ottenendo così propulsori dalla potenza e dalla coppia superiori e consumi ridotti di circa il 12 percento. La nuova C 220 CDI eroga ora 125 kW (170 CV) contro i 110 kW (150 CV) del modello precedente e sviluppa una coppia massima di 400 Nm a partire da 2000 giri/min (finora: 340 Nm). Il consumo nel ciclo di marcia europeo è di soli 6,1 l sui 100 km (finora: 6,9l/100 km). 

La nuova C 200 CDI vanta una potenza superiore dell'11 percento (100 kW /136 CV al posto di 90 kW/122 CV) e un consumo di 6,0 l sui 100 km (finora 6,8 l/100 km).

Come motorizzazioni a sei cilindri sono disponibili tre modelli a benzina da 150 kW (204 CV), 170 kW (231 CV) e 200 kW (272 CV), nonché la nuova C 320 CDI da 165 kW (224 CV). Ad eccezione della C 350, tutte le motorizzazioni sono equipaggiate di serie con il cambio manuale a 6 marce. La C 350 è dotata del cambio automatico a 7 marce 7G-TRONIC.

Agilità: gli ammortizzatori si adattano alla situazione di marcia

L’agilità e il comfort che contraddistinguono la nuova station-wagon della Classe C sono il risultato di alcune raffinatezze tecniche come per esempio il pacchetto AGILITY CONTROL di serie con sistema di ammortizzazione selettiva in grado di adeguare automaticamente l'assetto alle condizioni stradali e di offrire quindi un comfort di marcia migliore con uno stile di guida normale. Con una guida più grintosa, il sistema adotta la massima forza di smorzamento per stabilizzare efficacemente la vettura. Il pacchetto AGILITY CONTROL comprende anche lo sterzo più diretto del sei percento e il cambio a 6 marce con brevi corse d'innesto. 

Con il pacchetto dinamico, a richiesta, la nuova station-wagon della Classe C raggiunge livelli di agilità degni di una sportiva purosangue. Il guidatore può selezionare tra due assetti (Comfort e Sport) e scegliere così tra una guida più confortevole o una più sportiva. 

In questi due programmi il grado di ammortizzazione delle sospensioni viene regolato in modo continuo ed elettronicamente su ogni ruota. Inoltre la carrozzeria è ribassata di 15 mm con escursione delle molle più breve e barre stabilizzatrici più rigide. Il nuovo sterzo parametrico più diretto con centraggio variabile mediano è incluso anch'esso nel pacchetto dinamico.

Sviluppato dagli ingegneri Mercedes, il Body Index testimonia le straordinarie doti di agilità della nuova station-wagon. Calcolato sulla base dei valori rilevati in diverse manovre di marcia, il Body Index offre una nuova formula complessiva per la dinamica di marcia. Maggiore è il Body Index, più l’autotelaio sarà saldamente ancorato alla carrozzeria e più rigida sarà la taratura delle sospensioni. Con l'assetto AGILITY CONTROL di serie, il Body Index della Classe C è di 1,91 - 2,01 Hertz. Con il pacchetto dinamico si arriva ai 2,46 Hertz, valori propri delle vetture più sportive.

In combinazione con il pacchetto sportivo AMG, la nuova station-wagon è dotata 

dell’assetto sportivo con molle più corte, ammortizzatori più rigidi e cerchi in lega da 17 pollici. L’assetto è ribassato di 15 mm. 

Qualità Mercedes: la più sicura della categoria

Sottoposta ad oltre 100 crash test, la nuova station-wagon Classe C ha superato un complesso programma di sperimentazione e collaudo, dimostrando di essere conforme agli standard di sicurezza Mercedes. L'intelligente carrozzeria, realizzata per il 70 percento con tipologie di acciaio ad alta ed altissima resistenza, funge da base per la protezione dei passeggeri. Nella parte frontale, i quattro livelli anticrash, indipendenti l'uno dall'altro, provvedono a ripartire le forze d'urto lungo la cellula dell'abitacolo. La vettura è dotata di serie di sette airbag. I sedili anteriori e quelli posteriori esterni sono dotati di cinture con pretensionatori e limitatori della forza di ritenuta. In caso di tamponamento, i poggiatesta attivi NECK-PRO anteriori sostengono tempestivamente la testa di guidatore e passeggero anteriore in modo da prevenire il tipico «colpo di frusta».

I seggiolini integrati nel sedile posteriore che fuoriescono premendo un semplice pulsante sono stati ulteriormente perfezionati ed equipaggiati ora anche di sostegno laterale per la testa.

Luci di stop adattive, Brake Assist ed Electronic Stability Program, tutti di serie, forniscono un valido contributo per evitare gli incidenti. L'ESP® si è arricchito di funzioni supplementari e oltre ad effettuare il monitoraggio della pressione degli pneumatici, è dotato della stabilizzazione automatica del rimorchio garantendo una maggiore sicurezza nella marcia con traino. 

Grazie al sistema di protezione preventiva PRE-SAFE®, la nuova station-wagon è sicuramente all'avanguardia rispetto alle sue antagoniste dello stesso segmento. Il sistema, disponibile a richiesta, sfrutta i preziosi secondi che precedono un incidente per predisporre al meglio gli occupanti e la vettura alla collisione riducendo così drasticamente le sollecitazioni sui passeggeri. Anche l'Intelligent Light System è un'innovazione tecnica ripresa da modelli Mercedes più esclusivi 

ed ancora inedita in questo segmento. Le cinque funzioni di illuminazione del sistema sono adattate alle tipiche situazioni di marcia e alle condizioni meteorologiche. 

Elevato comfort sui lunghi tragitti: sedili e climatizzatore di nuova concezione

La plancia, i materiali pregiati e la gradevole combinazione cromatica assicurano una piacevole atmosfera a bordo. Per la prima volta anche il vano di carico è stato integrato nella concezione cromatica degli interni. Sui modelli CLASSIC ed ELEGANCE la moquette e i rivestimenti laterali sono in tinta con il colore degli allestimenti scelti dal Cliente. Sulla AVANTGARDE anche il vano posteriore è rivestito di moquette nera. I sedili di nuova concezione (sedili Multicontour a richiesta) e il potente climatizzatore assicurano un elevato comfort sui lunghi tragitti. 

La nuova station-wagon è la prima vettura di questa categoria ad offrire a richiesta il climatizzatore a tre zone. Anche il generoso tetto «Panorama» in cristallo è disponibile per la prima volta a richiesta per la station-wagon.

Il display a colori al centro della plancia è abbinato al Controller sul rivestimento del tunnel, con il quale è possibile azionare l'impianto audio, il sistema di navigazione e il telefono. Il menu strutturato in modo chiaro facilita l'accesso alle varie funzioni. In alternativa sono disponibili i tasti a selezione diretta sulla consolle: basta premere l'apposito pulsante per attivare autoradio, lettore CD/ DVD, sistema di navigazione e telefono. I successivi stadi di azionamento possono essere gestiti dal Controller e dal display a colori sulla plancia.

Tecnologia all'avanguardia: impianti infotainment con comando vocale

Per quel che riguarda i sistemi di infotainment, Mercedes-Benz ha sviluppato tre nuovi impianti: Audio 20, Audio 50 APS e COMAND APS. Tutti sono dotati di una tastiera per l'immissione dei numeri telefonici e delle frequenze radio nonché di un interfaccia Bluetooth che consente il collegamento senza fili del cellulare al kit di vivavoce. L'Audio 50 APS comprende un sistema di navigazione DVD europeo con rappresentazione a frecce del percorso di navigazione. Il sistema multimediale COMAND APS si avvale di un hard disk per la memorizzazione dei dati di navigazione. Sul display a colori orientabile disposto nella strumentazione compare la cartina ad alta risoluzione che consente diverse prospettive. Oltre al lettore DVD, il COMAND APS comprende anche un music server per un massimo di 1000 brani. 

Il sistema di comando vocale VOICETRONIC è di serie sui modelli con Audio 50 APS e DVD-Changer per 6 dischi o per quelli con COMAND APS. Per l'inserimento della destinazione, la scelta delle emittenti radiofoniche o la selezione di nomi dalla rubrica, il sistema, ora più evoluto, consente per la prima volta l'immissione di una parola intera. Il guidatore quindi non deve più fare lo spelling delle parole, ma può pronunciare il nome del paese, della città o della strada come parola intera. 

Dopo la première internazionale al Salone Internazionale dell’Automobile di Francoforte, i nuovi modelli station-wagon Classe C possono essere ordinati da settembre 2007 presso tutte le Filiali e i Concessionari Mercedes-Benz.

Nota internet

Per ulteriori informazioni e notizie su DaimlerChrysler potete consultare il sito Internet: www.media.daimlerchrysler.com
Principali equipaggiamenti ed innovazioni        tecniche della nuova Classe C station-wagon 
	Fari con funzione di assistenza alla svolta: questa funzione dei fari bixeno e dell’Intelligent Light System offre più sicurezza in corrispondenza di incroci o durante la marcia a velocità moderata in curve strette.


	a richiesta, abbinati ai fari bixeno o all’Intelligent Light System



	ADAPTIVE BRAKE: il nuovo sistema frenante offre funzioni di assistenza per una maggiore sicurezza e comfort.


	di serie

	Luci di stop adattive: le luci di stop adattive avvertono gli automobilisti in arrivo che è in atto una frenata d’emergenza.
	di serie



	Airbag anteriori a doppio stadio di attivazione: a seconda della gravità dell’impatto, gli airbag frontali presentano due stadi di attivazione.


	di serie

	Pacchetto AGILITY CONTROL: un sistema di sospensioni selettive adatta le forze dell’ammortizzatore alla situazione di marcia. Il pacchetto AGILITY CONTROL comprende anche uno sterzo più diretto e il cambio con corse ridotte.


	di serie

	Fari attivi: i fari bixeno dell’Intelligent Light System seguono i movimenti di sterzata del guidatore.


	a richiesta in combinazione con l’Intelligent Light System



	Trazione integrale 4MATIC: la trazione integrale permanente migliora la sicurezza di guida e la trazione in condizioni stradali avverse.

 
	a richiesta per la C 320 CDI

	Illuminazione autostradale: a partire da 90 km/h, un fascio di luce illumina l’intera carreggiata per tutta la larghezza aumentando la visibilità di circa 50 m.


	a richiesta in combinazione con l’Intelligent Light System

 

	Fari bixeno: le lampade fluorescenti per abbaglianti e anabbaglianti migliorano la sicurezza nella marcia notturna.


	a richiesta


	Interfaccia Bluetooth: il cellulare è collegato senza fili all’impianto vivavoce.


	di serie abbinato all’Audio 20, Audio 50 APS oppure al COMAND APS



	COMAND APS: i dati del sistema di navigazione sono salvati su un disco rigido; questa soluzione consente un calcolo ancora più rapido del percorso e una visualizzazione grafica di qualità superiore sul display. Il COMAND APS comprende anche un music server con un massimo di 1000 brani.


	a richiesta



	Kit di fissaggio EASY-PACK: su quattro guide in alluminio inserite nel pianale di carico si possono fissare quattro occhielli scorrevoli, una barra telescopica e una cinghia avvolgibile.


	a richiesta

	Portellone EASY-PACK: il portellone si apre e si chiude automaticamente tramite un motorino elettromeccanico.


	a richiesta

	Fendinebbia ampliati: con questa funzione dell’Intelligent Light System, il faro esterno si sposta verso l’esterno illuminando meglio il bordo della carreggiata.


	a richiesta, di serie in combinazione con l’Intelligent Light System



	ESP®: questo sistema di sicurezza di marcia è in grado di ridurre il rischio di sbandamento in curva e avverte il guidatore in caso di riduzione della pressione pneumatici.


	di serie

	Pacchetto dinamico: premendo un pulsante, si può modificare la taratura degli ammortizzatori e del cambio per una guida più orientata al comfort o più dinamico-sportiva. Lo sterzo è più diretto e in modalità sportiva viene adattata anche la curva caratteristica del pedale dell’acceleratore. Se la vettura è dotata di cambio automatico, anche le caratteristiche d’innesto del cambio vengono adattate. 


	a richiesta

	Sensore crepuscolare per l’accensione automatica delle luci: un sensore sul parabrezza provvede ad accendere automaticamente le luci al sopraggiungere dell’oscurità.


	di serie


	Stabilizzazione del rimorchio: questa funzione supplementare dell'ESP® riconosce pericolose oscillazioni del rimorchio e stabilizza quest'ultimo con interventi frenanti sulle ruote anteriori della vettura.


	di serie

	Limitatore della forza di ritenuta: in caso di collisione, questa tecnologia riduce la forza esercitata dalla cintura di sicurezza sui passeggeri.


	di serie per guidatore, passeggero e occupanti dei due sedili posteriori esterni



	Pretensionatore: in caso di collisione, la cintura viene rapidamente tesa riducendo lo spostamento in avanti dei passeggeri dovuto dall’impatto.


	di serie per guidatore, passeggero e occupanti dei due sedili posteriori esterni



	Seggiolini integrati: i seggiolini integrati fuoriescono dai sedili posteriore premendo un semplice pulsante. Sui seggiolini si possono montare sostegni laterali per la testa. 
	a richiesta



	Intelligent Light System: questa nuova tecnologia offre cinque funzioni luci che vengono attivate a seconda delle condizioni di marcia e meteorologiche (vedi anche fari con funzione di assistenza alla svolta, illuminazione per strade extraurbane, illuminazione autostradale, fari attivi e fendinebbia ampliati).


	a richiesta

	KEYLESS-GO: le porte e il bagagliaio si aprono senza chiave. Per avviare il motore basta premere un pulsante.


	a richiesta

	Riconoscimento automatico del seggiolino per bambini: un transponder riconosce automaticamente la presenza di un seggiolino per bambini del tipo reboard e disattiva l’airbag passeggero.


	a richiesta

	Kneebag: in caso di collisione, un airbag supplementare riduce lo spostamento in avanti del guidatore dovuto all’impatto.


	di serie*

	Climatizzatore automatico THERMATIC: questo impianto più evoluto opera con due zone di temperatura ed offre diverse regolazioni per impostare individualmente il microclima a bordo. 


	di serie 

	Climatizzatore automatico COMFORTMATIC: l’impianto permette una climatizzazione dell’abitacolo in tre zone distinte ed offre diverse altre funzioni, fra cui la ventilazione diffusa e senza correnti, il sensore qualità dell'aria o lo sfruttamento del calore residuo del motore.


	a richiesta

	Volante multifunzione Comfort: nel volante sono integrati i comandi per autoradio, telefono, sistema di navigazione, display ed altre apparecchiature.


	di serie per le versioni ELEGANCE ed AVANTGARDE



	Illuminazione extraurbana: questa funzione dell’Intelligent Light System sostituisce i tradizionali anabbaglianti ed illumina più chiaramente e più in profondità il bordo sinistro della carreggiata.


	a richiesta in combinazione con l’Intelligent Light System



	VOICETRONIC: il comando vocale controlla autoradio, lettore di CD/DVD, CD/DVD-Changer, sistema di navigazione e telefono per la prima volta pronunciando la parola intera, anche per le destinazioni di navigazione e la rubrica.


	a richiesta; equipaggiamento di serie abbinato con Audio 50 APS con DVD-Changer per sei dischi e COMAND APS



	Tasto «Memory»: il guidatore e il passeggero hanno a disposizione tre locazioni di memoria. Vengono memorizzate anche le regolazioni del volante e degli specchietti retrovisori esterni. 


	a richiesta abbinato ai sedili anteriori a regolazione elettrica


	Sedili Multicontour: grazie alle camere d’aria gonfiabili, il sedile può essere regolato individualmente e aderire perfettamente al corpo. 


	a richiesta

	Poggiatesta NECK-PRO: in caso di impatto posteriore, i poggiatesta attivi sostengono tempestivamente la testa di guidatore e passeggero e riducono il rischio del «colpo di frusta».


	di serie

	Regolazione del livello: il sistema mantiene costante il livello della carrozzeria in qualsiasi condizione di carico. Tutti i componenti sono integrati direttamente negli ammortizzatori posteriori.


	a richiesta

	Tetto «Panorama» in cristallo: una grande superficie in vetro che si estende dal parabrezza fino al vano di carico. Alla pressione di un pulsante, la parte anteriore del tetto si apre scorrendo all’indietro.


	a richiesta



	PARKTRONIC: sensori ad ultrasuoni aiutano il guidatore nelle manovre di parcheggio.


	a richiesta

	PRE-SAFE®: adotta misure preventive di protezione dei passeggeri prima di un eventuale impatto. 


	a richiesta

	Sidebag: i cuscini d’aria laterali riducono il rischio di lesioni in seguito ad un impatto laterale.


	di serie per guidatore e passeggero; a richiesta per i passeggeri posteriori



	Cambio automatico a sette marce 7G-TRONIC: il primo cambio automatico a sette marce al mondo per autovetture è abbinato a richiesta alle motorizzazioni V6.


	a richiesta abbinato ai motori V6; di serie nella C 350 




	Tendine parasole: su entrambi i finestrini posteriori si possono montare tendine parasole.

	a richiesta



	Sound System: un impianto multicanale con nuovissima tecnologia digitale offre tutta la qualità del Surround in corrispondenza di ogni sedile. In combinazione con il drive DVD viene garantita un’eccezionale riproduzione acustica Dolby 5.1.


	a richiesta

	Windowbag: in caso di impatto laterale il cuscino d’aria di ampie dimensioni si dispiega a tendina dal montante anteriore fino a quello posteriore.


	di serie


*in Europa

La gamma

Versatilità ai massimi livelli 

· Sintesi di agilità, comfort, abitabilità e versatilità.

· Migliori valori in termini di volume di carico, carico utile e carico rimorchiabile

· Vano di carico e funzionalità adeguate alla guida di tutti i giorni

· Sistema EASY-PACK per agevolare le operazioni di carico e garantire un sicuro trasporto 

· Tre versioni, tre personalità e una ricca dotazione

La nuova Classe C ha tutte le carte in regola per essere definita una station-wagon nel vero senso della parola poiché, alle caratteristiche tipiche di una berlina come sicurezza, comfort e agilità, unisce livelli di versatilità e di generosità di spazio senza eguali. Ma non basta. Essa racchiude in modo esemplare forma e funzionalità combinandole con un accattivante design Mercedes e con la praticità per la guida di tutti i giorni. 

La nuova station-wagon risponde alle aspettative delle persone versatili che cercano in una station-wagon esattamente la stessa caratteristica. Che la si usi per la famiglia, il lavoro, lo sport, lo shopping o le vacanze, la station-wagon è il modello ideale per quasi tutte le esigenze. Un vero e proprio campione di versatilità, funzionale e dal design attraente.

Una vettura versatile come la vita insomma: è questo il pensiero che ha guidato la progettazione estetica e tecnica della nuova station-wagon ed è per questo che è stata data priorità assoluta all’idoneità all’uso di tutti i giorni. Gli esperti di Sindelfingen hanno voluto sviluppare un’autentica station-wagon, una vettura senza compromessi che fosse in grado di rispondere ad un grande target dai gusti e dalle esigenze più disparate. Un auto che prima di tutto doveva offrire molto spazio: un vano di carico per le diverse esigenze di trasporto di giovani famiglie, sportivi o businnes man. 

Ne è nata una station-wagon che nel suo segmento di mercato stabilirà nuovi parametri di riferimento. La Classe C station-wagon offre, inoltre:
· Il volume di carico maggiore di tutte le station-wagon di prestigio di questa categoria: max 1500 l secondo il metodo di misurazione VDA (+ 146 l rispetto al modello precedente). La larghezza del vano di carico è di 950 - 1200 mm ed è quindi nettamente superiore a quella del modello precedente;

· La migliore versatilità in questa categoria. Gli schienali del sedile posteriore sono frazionabili con rapporto 1/3 : 2/3 e si possono ribaltare in avanti con una semplice maniglia, in modo da adattare velocemente e con facilità l'abitacolo alle diverse esigenze di trasporto. Grazie alla barra telescopica e alla cinghia avvolgibile, il sistema EASY-PACK (a richiesta) consente di separare ulteriormente il vano di carico. Il portellone automatico, che si apre e si chiude premendo un semplice pulsante, è una prima assoluta in questa categoria;

· Il massimo carico utile nella categoria (fino a 605 kg) secondo DIN;

· La massima sicurezza nella categoria. Oltre a sette airbag, poggiatesta NECK-PRO, cinture con pretensionatore e limitatore della forza di ritenuta, la station-wagon adotta di serie anche gli schienali posteriore robusti e a prova di crash, il doppio avvolgibile con copertura del vano bagagli, la rete di sicurezza e quattro occhielli di fissaggio. Una dotazione che, in caso di incidente, le consente di proteggere al meglio gli occupanti contro una possibile proiezione in avanti dei bagagli o del carico;

· Il massimo carico rimorchiabile di tutte le station-wagon di prestigio di questo segmento: fino a 1.800 kg (frenato). 

Oltre alle cifre in litri o in chilogrammi, quello che racconta meglio la nuova Classe C è la sua straordinaria idoneità all'uso quotidiano. Per la progettazione del vano di carico, gli ingegneri Mercedes hanno infatti tenuto conto delle reali esigenze di trasporto dei Clienti, basandosi su oggetti di uso comune: dalla sacca da golf ai cartoni per il trasloco, dalle cassette di bottiglia all'ombrellone da spiaggia, dalla lavatrice al passeggino per bambini o alla carrozzina. Sono state effettuate centinaia di simulazioni al computer e circa cinquanta di test di carico con oggetti di uso comune per realizzare un bagagliaio che fosse in grado di contenere realmente questi e tanti altri oggetti. 

Il successo di questo lavoro di cesello è documentato anche dal cosiddetto parallelepipedo massimo. Si tratta del più grande oggetto rettangolare che può essere introdotto nel vano di carico della nuova station-wagon. Misura 943 x 599 x 1465 mm e presenta un volume di 827 l (66 l in più rispetto al modello precedente e da 50 a 100 l in più rispetto alle altre station-wagon di prestigio di questa categoria).

AGILITY CONTROL, climatizzatore automatico e ADAPTIVE BRAKE di serie

A garantire elevati livelli di agilità e di comfort (le altre doti di spicco della nuova station-wagon) è la moderna tecnologia derivata dalla berlina, che ha reso la station-wagon ancora più dinamica e reattiva ai comandi del guidatore. La risposta dello sterzo è più diretta, gli innesti sono più corti e le sospensioni si adeguano automaticamente alle diverse situazioni di guida per migliorare sia il comfort che la dinamica di marcia. Tutte queste dotazioni fanno parte del pacchetto AGILITY CONTROL di serie.

La carrozzeria più resistente alla torsione di circa il 12 percento rispetto al modello precedente, il climatizzatore automatico THERMATIC di serie e i nuovi sedili assicurano un elevato comfort sui lunghi tragitti. Per la prima volta in questa categoria è disponibile a richiesta anche il climatizzatore automatico a tre zone.

Alla sicurezza di marcia contribuiscono sistemi di serie come il Brake Assist, l'ESP®, le luci di stop adattive e l'ADAPTIVE BRAKE. La berlina e la station-wagon della Classe C sono le uniche vetture della categoria ad essere equipaggiate a richiesta con il sistema di protezione preventiva PRE-SAFE® e con l'Intelligent Light System con 5 funzioni di illuminazione. La trazione integrale permanente 4MATIC è disponibile a richiesta per la nuova station-wagon C 320 CDI ed è abbinata di serie al cambio automatico a 7 rapporti.

Tre versioni con tre tipi di allestimenti e di design

La nuova station-wagon riprende dalla berlina non solo la moderna tecnologia, ma anche la concezione delle tre versioni, dato il successo riscontrato tra i Clienti. CLASSIC, ELEGANCE e AVANTGARDE offrono la possibilità di personalizzare le dotazioni e l'aspetto della vettura in base al proprio gusto, mettendo in risalto particolari caratteristiche piuttosto che altre e sottolineando così, in base alla propria personalità, il comfort o l’agilità di Classe C. 

La versione giovane e moderna porta il nome di AVANTGARDE. Qui traspare il carattere sportivo del marchio Mercedes-Benz, soprattutto nella mascherina del radiatore con le sue tre lamelle lucidate a specchio e la grande Stella Mercedes al centro. Per gli esperti questo elemento di design rappresenta da tempo la caratteristica distintiva dei modelli sportivi Mercedes, oggi per la prima volta su una station-wagon, che esprime le proprie qualità: agilità, potenza e prestazioni. I cerchi in lega da 17” di serie con cinque doppie razze, i pneumatici da 225/45 R 17, le modanature interne in alluminio (a richiesta: legno d’acero) ed altri dettagli pregiati sottolineano la sportività del modello AVANTGARDE, che non trascura le qualità consolidate di Classe C, fra cui sicurezza e comfort.
Nella versione ELEGANCE l’accento è posto sui tradizionali valori Mercedes, in particolare il comfort. L’elegante aspetto esterno è sottolineato da una mascherina del radiatore a lamelle tridimensionale, elegantemente integrata, e da applicazioni cromate nei paraurti, nelle modanature laterali e sul cofano del bagagliaio. Le modanature in legno pregiato di eucalipto (radica a richiesta) portano il tipico stile Mercedes nell’abitacolo, che offre il massimo benessere con le sue calde tonalità cromatiche e combinazioni di colori. Anche la station-wagon rimane fedele al suo carattere ed offre al guidatore il tipico comfort di una Mercedes, insieme alla necessaria agilità che rende inimitabile l’esperienza di guida. 

Nella versione CLASSIC, interni ed esterni si presentano classici e sobri, ma grazie alle sue ampie dotazioni di serie non rinuncia a nessuna delle innovazioni tecnologiche che sottolineano lo straordinario carattere della nuova station-wagon Mercedes in tema di sicurezza, comfort ed agilità. 
Qui di seguito riportiamo le principali dotazioni di serie della versione CLASSIC:

· Luci di stop adattive

· Assetto AGILITY CONTROL con sistema di sospensioni selettive 

· Cambio AGILITY CONTROL a sei marce

· Airbag anteriori

· Bracciolo con scomparto dalla chiusura avvolgibile

· Retrovisore termico regolabile elettricamente

· Indicatore della temperatura esterna

· Brake Assist e sistema frenante ADAPTIVE BRAKE con ausilio alla partenza in salita 

· Mancorrenti sul tetto neri anodizzati

· Doppio avvolgibile con copertura del vano bagagli e rete di sicurezza

· Box-cassetta per la spesa, ripiegabile

· ESP® con sistema antislittamento (ASR)

· Sensore crepuscolare per l’accensione automatica delle luci

· Alzacristalli elettrico su tutti i finestrini

· Schienale sedile posteriore frazionabile (1/3 : 2/3), ribaltabile in avanti, con bracciolo centrale e doppio portabevande integrato

· Display cinture non allacciate per il vano posteriore

· Pretensionatore e limitatore della forza di ritenuta anteriori e sui sedili posteriori esterni

· Sistema di fissaggio seggiolino per bambini ISOFIX posteriore

· Vano portaoggetti climatizzato

· Tasche portacartine sugli schienali dei sedili anteriori

· Climatizzatore automatico bizona THERMATIC

· Kneebag lato guidatore**

· Gancio appendiabiti sulle maniglie interne del portellone

· Cerchi in lega (a partire da C 220 CDI e C 200 KOMPRESSOR)

· Piantone dello sterzo regolabile in lunghezza ed altezza

· Sostegno lombare nel sedile guidatore

· Volante multifunzione con quattro tasti

· Fendinebbia

· Poggiatesta anteriori NECK-PRO

· Reti portaoggetti (2) nel vano di carico

· Segnalazione di riduzione pressione pneumatici

· Impianto di chiusura ELCODE con radiocomando a raggi infrarossi

· Sidebag guidatore e passeggero

· Ganci per le borse (2) nel vano di carico

· Sedili anteriori con regolazione elettrica dell’altezza e dello schienale

· Cristalli atermici

· Windowbag

· Inserti in nero Pianoforte

** in Europa

Rispetto alla versione CLASSIC, le versioni ELEGANCE ed AVANTGARDE offrono di serie:
	ELEGANCE*
	AVANTGARDE*


	· Listello in alluminio lucidato sulla linea di cintura
	· Listello in alluminio lucidato sulla linea di cintura

	· Pneumatici 205/55 R 16
	· Pneumatici 225/45 R 17

	· Montanti centrali neri lucidati a specchio
	· Montanti centrali neri lucidati a specchio

	· Mancorrenti di colore argento
	· Mancorrenti di colore argento

	
	· Gruppi ottici posteriori dal particolare design grigio

	· Volante multifunzione Comfort in pelle con display 4,5’’ nella strumentazione
	· Volante multifunzione Comfort in pelle con display 4,5’’ nella strumentazione

	· Mascherina del radiatore in grigio atlante lucidata a specchio con inserti cromati
	· Mascherina del radiatore in argento brillante opaco con inserti cromati e stella Mercedes

	· Cerchi in lega 7 J x 16
	· Cerchi in lega 7,5 J x 17

	· Pacchetto luci comprensivo di vani piedi anteriori illuminati, luce di lettura posteriore nonché luci di cortesia sotto le portiere anteriori e posteriori
	· Pacchetto luci comprensivo di vani piedi anteriori illuminati, luce di lettura anteriore e posteriore nonché luci di cortesia sotto le portiere anteriori e posteriori

	· Fendinebbia con bordi cromati
	· Fendinebbia con bordi cromati e doppia lamella

	· Pomello del cambio o leva in pelle
	· Pomello del cambio o leva in pelle

	· Design dei sedili con struttura verticale del rivestimento
	· Design dei sedili con struttura orizzontale dei sedili

	· Paraurti, modanature laterali e cofano portabagagli con inserti cromati
	· Paraurti, modanature laterali e cofano portabagagli con inserti cromati

	· Modanature in legno pregiato di eucalipto
	· Modanature in alluminio


* Panoramica delle caratteristiche principali
Accessori a richiesta: tecnologia di punta di categoria superiore 

I Clientidella nuova Classe C beneficiano della tecnologia d’avanguardia del marchio Mercedes-Benz. A richiesta sono disponibili anche per la station-wagon innovazioni derivate da modelli più prestigiosi della Gamma che assicurano maggiori livelli di sicurezza, di comfort e di agilità e rendono il viaggio a bordo ancora più gradevole: dall'Intelligent Light System al tetto «Panorama» in cristallo fino al Sound System Surround. Un'altra particolarità è il pacchetto dinamico, che comprende due programmi (Sport e Comfort), ammortizzatori a regolazione elettronica continua, risposta dello sterzo più diretta e adeguamento dei diagrammi caratteristici del pedale dell'acceleratore e delle caratteristiche d’innesto (con il cambio automatico). 

Per quel che riguarda l'infotainment, la nuova station-wagon vanta sistemi audio e di navigazione dotati della più moderna tecnologia, come l'interfaccia Bluetooth per il collegamento senza fili del cellulare e la navigazione con lettore DVD o con hard disk. IL COMAND APS è inoltre dotato di un music server per un massimo di 1000 brani. In abbinamento al COMAND APS oppure all'AUDIO 50 APS con DVD-Changer, la nuova station-wagon adotta di serie il sistema di comando vocale VOICETRONIC, che per la prima volta consente di pronunciare una parola intera per la navigazione, la radio e il telefono. 

Con il sistema EASY-PACK è possibile aumentare ulteriormente la versatilità del vano di carico e l’ancoraggio dei bagagli. Esso comprende il kit di fissaggio con guide in alluminio, quattro occhielli di fissaggio supplementari, la barra telescopica e la cinghia avvolgibile. A richiesta è disponibile anche il nuovo portellone EASY-PACK, che si apre e si chiude premendo un semplice pulsante. Per i finestrini posteriori sono disponibili tendine parasole specifiche.

Principali equipaggiamenti a richiesta disponibili per la nuova Classe C station-wagon:
· Autoradio Audio 20, comprensivo di lettore CD ed interfaccia Bluetooth

· Autoradio Audio 50 APS, comprensivo di lettore DVD con navigazione a frecce, a richiesta anche con DVD-Changer per sei dischi e comando vocale VOICETRONIC

· Fari bixeno con funzione di assistenza alla svolta e impianto tergilavafari

· COMAND APS, comprensivo di navigazione con hard disk, comando vocale VOICETRONIC e music server, a richiesta con DVD-Changer per sei dischi 

· Kit di fissaggio EASY-PACK con quattro occhielli, barra telescopica e cinghia avvolgibile

· Portellone EASY-PACK elettromeccanico

· Pacchetto dinamico con assetto sportivo 

· Intelligent Light System con cinque funzioni luce

· Seggiolini integrati nel sedile posteriore

· KEYLESS-GO

· Riconoscimento automatico della presenza del seggiolino per bambini sul sedile passeggero

· Sellerie in pelle

· Sedili Multicontour anteriori 

· Regolazione del livello

· Tetto «Panorama» in cristallo

· Sterzo parametrico

· PARKTRONIC

· PRE-SAFE®
· Pneumatici speciali antiscoppio ed antisfondamento

· Tendine parasole avvolgibili per i finestrini posteriori 

· Tetto apribile e basculante in cristallo

· Sidebag posteriori

· Cambio automatico a sette marce 7G-TRONIC (per i modelli V6)

· Sedili anteriori riscaldabili

· Sound System Surround 

· Climatizzatore COMFORTMATIC a tre zone

· Sedili anteriori con regolazione elettrica e funzione Memory

Pacchetto sportivo AMG: esclusività pura per gli amanti della guida sportiva

La nuova Classe C station-wagon con pacchetto sportivo AMG si presenta ancora più dinamica. Grazie alla combinazione di esclusive dotazioni, molte delle quali non disponibili singolarmente, il nuovo modello Mercedes ha un aspetto decisamente più grintoso. Il kit aereodinamico AMG, l'assetto sportivo, i cerchi in lega AMG da 17 pollici, i sedili sportivi ed il volante in pelle a tre razze assicurano un tocco di personalità in più. 
Le dotazioni comprese nel pacchetto sportivo AMG:
Esterni 

· Kit aerodinamico AMG comprensivo di grembialature anteriori e posteriori e sottoporta laterali

· Cerchi in lega AMG da 17 pollici a sei razze doppie, torniti con finitura a specchio e pneumatici 225/45 R 17 (anteriori) e 245/40 R 17 (posteriori)

· Dischi forati di grandi dimensioni, con pinze in alluminio e logo Mercedes-Benz per le ruote anteriori

· Sterzo parametrico sportivo

· Assetto sportivo; carrozzeria ribassata di 15 mm

· Sound sportivo per i modelli V6 a benzina

Interni

· Sedili sportivi anteriori

· Rivestimenti in tessuto/similpelle ARTICO (pelle disponibile a richiesta) 

· Volante in pelle a tre razze 

· Comandi del cambio al volante (con cambio automatico)

· Pomello del cambio/leva con look di alluminio e cuffia in pelle

· Pedaliera sportiva in acciaio legato spazzolato con gommini neri antisdrucciolo

· Padiglione interno nero

· Tappetini con logo AMG

Design

Linea armoniosa

· Eleganza, sportività e funzionalità: i leitmotiv del design

· Integrazione perfetta della coda nel nuovo stile Mercedes

· La mascherina diventa il segno distintivo di ciascuna versione

· Interni bicolore fino al vano bagagli

Nessun altro progetto richiede maggiore know-how e creatività ai designer automobilistici della realizzazione di una station-wagon di lusso. In nessun altro modello l'apparente conflitto fra funzionalità ed estetica, valore d'uso e agilità, versatilità e stile è così evidente. Questi aspetti devono essere proposti in una sintesi armoniosa per realizzare quello che i Clienti al giorno d’oggi si aspettano da una vettura di questo tipo: un carattere forte e soprattutto indipendente. 

Oltre a rispondere pienamente a questa esigenza, la nuova Classe C station-wagon riesce anche ad esprimere al meglio i tratti tipici del nuovo linguaggio formale Mercedes: eleganza, comfort e prestazioni. Ciò grazie all'avvincente gioco di superfici sobrie e di linee decise che si riallaccia agli stilemi di una purezza dalle linee moderne. Evitando volutamente qualsiasi eccesso formale, anche a livello visivo, è stato possibile trasmettere ai nuovi modelli Mercedes quella forza a loro congeniale frutto di una straordinaria tecnica.

Questo stile dal forte impatto visivo è ancora più evidente sulle fiancate. Anche al primo sguardo appare chiaro che la progettazione e lo sviluppo della berlina e della station-wagon Classe C sono avvenuti contemporaneamente, per cui entrambe le carrozzerie esprimono il medesimo linguaggio formale. La coda della station-wagon è stata sin dall'inizio un elemento fondamentale del design, la conseguenza naturale di una scelta estetica ben precisa. La linea di cintura, per esempio, è il proseguimento «fisiologico» del parafango anteriore; scorre lungo la fiancata fino alla coda, creando un importante punto di riferimento ottico che esprime forza e solidità. 

Queste «spalle» possenti e ben costruite, che sostengono i finestrini, i montanti del tetto e il tetto stesso, fungono anche da principio estetico del secondo montante posteriore ridisegnato. Quest’ultimo poggia sulla linea di cintura e trasmette il suo slancio verso l’alto fino a congiungersi con la linea arcuata del tetto.

Diversamente dal modello precedente, il secondo montante posteriore - e con esso tutta la coda - risulta decisamente più verticale. Ma non è un caso. I designer hanno infatti optato per questa soluzione ai fini della funzionalità: la coda più verticale ha consentito la realizzazione di un volume di carico nettamente superiore sulla nuova station-wagon.

Linea caratteristica: gioco avvincente di luci e ombre

La linea caratteristica è un altro elemento tipico del linguaggio formale Mercedes. Essa nasce dal passaruota anteriore, si sviluppa sotto la linea delle spalle e sale verso la parte posteriore, trasmettendo così un tocco di eleganza e sportività alla vettura. Contemporaneamente, questo tipico elemento stilistico Mercedes funge anche da linea di demarcazione tra le superfici delle porte concave e convesse, creando così un sapiente gioco di luci e ombre. Le maniglie delle porte, in tinta con la carrozzeria, concorrono a spostare l'attenzione sugli elementi stilistici fondamentali. 

Silhouette slanciata e muscolosa

Gli ampi finestrini che si sviluppano senza soluzione di continuità lungo tutta la fiancata, incorniciati tra il listello della linea di cintura e il gocciolatoio cromato di serie, fanno apparire la vettura più slanciata e quindi anche più elegante, in combinazione con i rivestimenti dei montanti di colore nero. Ma anche gli attributi sportivi della station-wagon sono ben evidenziati. Questo grazie alle nuove dimensioni della carrozzeria che ha acquistato 55 mm in lunghezza rispetto al modello precedente, ma anche grazie alla carreggiata più larga, ai grandi passaruota e ai parafanghi dalla forma marcata, volutamente di dimensioni ridotte, aderenti al corpo della vettura, che si estendono sopra le ruote come i muscoli di un atleta. 

I cerchi da 17 pollici, di serie sui modelli a sei cilindri C 320 CDI e C 350, sulla versione AVANTGARDE e con il pacchetto sportivo AMG, riempiono i passaruota e rafforzano l’impatto atletico e potente di questa station-wagon.

I gruppi ottici posteriori catturano immediatamente l’attenzione e fungono da raccordo visivo tra le fiancate e la coda, spostando l'attenzione dell'osservatore sulla generosa coda, la cui ampiezza, espressione di forza, è sottolineata anche dalla larga maniglia del portellone e dai parafanghi leggermente bombati verso l'esterno. 

Il frontale: AVANTGARDE con mascherina tipica delle vetture sportive

Come per la berlina, anche sulla station-wagon il frontale gioca un ruolo determinante per sottolineare le personalità delle tre versioni. Mai prima d'ora, Mercedes-Benz aveva distinto in modo così marcato le versioni tra loro, mettendone così in netto risalto le peculiarità: 

· sui modelli CLASSIC ed ELEGANCE la mascherina tridimensionale esprime solidità, comfort, ma anche una nota di eleganza. La sua spiccata personalità si sposa quindi perfettamente con lo stile. La presa d'aria inferiore è caratterizzata (su queste due versioni) da tre lamelle nere.

· Il frontale della AVANTGARDE spicca per la mascherina con al centro la grande stella Mercedes e i tre profili larghi orizzontali impreziositi da listelli cromati. Si tratta di elementi di design tipici delle sportive Mercedes che qui sottolineano inequivocabilmente il carattere grintoso di questo modello. A mettere in risalto la personalità sportiva della AVANTGARDE sono anche la griglia nera della presa d'aria inferiore, tipica delle vetture sportive, i fendinebbia con cornice cromata e il rivestimento parafanghi con cornici cromate nella parte inferiore. 

Analogamente alla mascherina del radiatore, anche i fari della nuova station-wagon trasmettono un messaggio in armonia con le tipiche caratteristiche della nuova Classe C: la precisione. I proiettori sono integrati in cilindri colorati trasparenti che ricordano pregiati obiettivi delle macchine fotografiche, riproponendo così la vocazione tecnologica della vettura. I diffusori in vetro trasparente permettono di vedere la tecnologia delle luci e, alla luce del sole, rafforzano l’effetto lucido dei gruppi ottici. Se la Classe C è equipaggiata con fari bixeno, le zone trasparenti dei cilindri sono ancor più grandi rispetto ai fari alogeni, definendo anche al buio l’immagine caratteristica della berlina. Altrettanto eleganti risultano le coperture superiori piane dei proiettori che, con le loro strisce cromate, proseguono la linea del cofano motore fino ai bordi luminosi dei diffusori. Anche nei proiettori è evidente l'armonia tra forma e funzione creata da scelte stilistiche oculate e da un lavoro di design assolutamente accurato.

Plancia: armonia perfetta tra esterni ed interni

Il design degli interni riprende il linguaggio formale della carrozzeria fondendosi in essa. Un esempio è il profilo appuntito del frontale che la linea centrale e decisa sul cofano motore riprende verso la parte posteriore. La plancia si appropria di questa linea e la ripropone fino alla consolle, a conferma del fatto che il design degli esterni e quello degli interni nascono da un'unica idea.

La consolle slanciata e la plancia orizzontale creano un avvincente contrasto e concorrono a dare struttura alla plancia. Tutto appare leggero e ordinato. 

Progettando la plancia, i designer hanno preso come riferimento i modelli sportivi ed hanno disegnato la strumentazione circolare di facile lettura, tipica dei roadster o dei coupé. Bordi color argento, quadranti neri, caratteri bianchi e lancette luminescenti color arancione rappresentano la perfetta sintesi fra forma e funzione, un impatto estetico di grande prestigio abbinato ad una buona visibilità dei quadranti. Nella versione AVANTGARDE il pannello quadranti metallizzato sottolinea il carattere particolare di questo modello. 

Rivestimenti delle porte: il telaio formale e cromatico degli interni

Anche i rivestimenti delle porte riprendono il concetto di design già espresso sulla plancia. Esse infatti si rifanno alla suddivisione orizzontale della plancia, creando così una sorta di telaio di tutto l'abitacolo, nel quale gli occupanti si sentono ancora più protetti. A seconda dell'allestimento, questo sensazione di agio è sottolineata dalla configurazione bicolore degli interni, nei quali il colore di contrasto più scuro della parte superiore della plancia prosegue nei rivestimenti delle porte fino a raggiungere il vano bagagli. 

Per la prima volta anche il vano posteriore è integrato completamente nella concezione cromatica di una station-wagon. Sulla CLASSIC e sulla ELEGANCE sia la moquette del vano bagagli che i rivestimenti laterali sono realizzati nel colore scelto dal Cliente. Ribaltando in avanti lo schienale del sedile posteriore, si può creare un'ampia superficie monocromatica in morbida moquette di velluto, dal momento che anche le parti posteriori degli schienali sono rivestite della stessa moquette.

A seconda della versione, le modanature degli interni sono realizzate in alluminio (AVANTGARDE), legno pregiato (ELEGANCE) o nero Pianoforte (CLASSIC). Per la versione ELEGANCE la personalizzazione cromatica gioca sulla calda combinazione tono su tono beige savana/beige cachemire, mentre il modello AVANTGARDE pone accenti cromatici ancora più precisi con le sellerie in pelle. Oltre al nero si possono scegliere le combinazioni grigio reef, nero/marrone cognac o nero/beige Sahara.

EASY-PACK: bello e funzionale

Il leggendario amore per il dettaglio dei designer Mercedes è testimoniato non solo dai nuovi comandi e display. Anche i componenti del sistema EASY-PACK portano la loro firma. Basti pensare al proposito al nuovo pacchetto per la gestione del vano di carico, con il quale è possibile ripartire il bagagliaio in funzione delle necessità e fissare in modo sicuro il bagaglio. La barra telescopica, la cinghia avvolgibile e gli occhielli di fissaggio fanno tutti parte del kit di fissaggio EASY-PACK, disponibile a richiesta. I designer hanno prestato massima cura ed attenzione non solo all’estetica dei componenti, ma hanno anche lavorato le superfici pregiate in modo da renderle straordinariamente morbide al tatto, a testimonianza del fatto che forma e funzione sono un tutt'uno armonico. 

Interni
Abitabilità e capacità di carico:



 una nuova dimensione

· Il maggiore volume di carico di tutte le station-wagon di prestigio del segmento

· Vano bagagli pratico e funzionale

· Utili dettagli per un trasporto sicuro e comodo

· Sedili di nuova concezione con comfort a due zone

· Comando vocale per la prima volta con immissione della parola intera

· Climatizzatore automatico più potente del 15 percento

La sensazione di benessere e la libertà di movimento negli interni della nuova station-wagon sono esemplari quanto quelle della Classe C berlina e decisamente superiori rispetto al modello precedente. La lunghezza della carrozzeria aumentata di 55 mm e la larghezza cresciuta di 42 mm rispetto al modello precedente, insieme ai 45 mm in più di passo, creano le condizioni ideali per un’abitabilità ancora più generosa. Il valore di riferimento a tal fine è ad esempio la maggiore distanza all’altezza dell’anca fra sedile anteriore e posteriore, che ora è salita a 795 mm, superando il valore del modello precedente di ben dieci millimetri. I passeggeri posteriori hanno a disposizione undici millimetri in più di spazio per le gambe.

Ad una maggiore abitabilità concorre anche la larghezza della nuova station-wagon: lo spazio alle spalle sui sedili anteriori e la larghezza all'altezza dei gomiti sono ora maggiori di 40 mm, passando così rispettivamente a 1390 e a 1440 mm. Nel vano posteriore lo spazio all'altezza delle spalle è di 1398 mm e la larghezza ai gomiti è di 1462 mm, il che corrisponde rispettivamente a 20 e a 40 mm in più rispetto al modello precedente. 

Gli ingegneri Mercedes hanno dedicato particolare attenzione anche al comfort in fase di accesso e discesa dalla vettura. La posizione di seduta rialzata di sette millimetri facilita l’accesso a bordo. A ciò contribuiscono, oltre ai bordi anteriori diritti dei montanti centrali, anche la maggiore apertura della porta anteriore e la nuova forma dei cuscini dei sedili posteriori. 
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Volume di carico: nuovo record di categoria

Versatilità e personalizzazione: queste le doti che maggiormente spiccano sulla nuova station-wagon, in particolare nel vano posteriore. Ciò è dovuto principalmente ai sedili, i cui schienali frazionabili con un rapporto 1/3:2/3 consentono numerose possibilità di configurazione degli interni, in modo da soddisfare le più svariate esigenze. Ribaltando in avanti quindi gli schienali del sedile posteriore asimmetrici, è possibile trasformare la cinque posti in una vettura da quattro, tre o due posti. L'operazione è molto semplice e richiede soltanto il ribaltamento in avanti di una delle due frazione del sedile posteriore. In questo modo si può creare una superficie di carico piana, lunga 1,80 m circa e larga 1,20 m. 

La straordinaria generosità di spazio della nuova station-wagon con la Stella è testimoniata dal volume del bagagliaio di 485 e 690 l con carico fino al tetto, che con gli schienali del sedile posteriore ribaltati in avanti può raggiungere i 1500 l (sempre con carico fino al tetto e secondo il metodo di misurazione VDA). Nessun'altra vettura offre così tanto spazio nel segmento delle station-wagon di prestigio come la nuova Mercedes. Rispetto al modello precedente, il volume di carico è maggiore di 146 l, il che corrisponde ad un incremento di oltre il 10 percento.

Possibile configurazioni degli interni della nuova station-wagon Mercedes:
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Per la progettazione della station-wagon, si è tenuto conto delle esigenze reali di trasporto dei Clienti piuttosto che delle misurazione teoriche secondo procedimenti VDA standardizzati. Gli ingegneri Mercedes volevano sapere concretamente che cosa si poteva trasportare sulla vettura: dal passeggino agli apparecchi elettrici domestici, dal set di valigie ai cartoni per il trasloco. La vettura è stata quindi sviluppata tenendo conto delle condizioni di vita reale. Quando ancora non erano pronti i prototipi, la simulazione al computer ha reso possibile acquisti digitali con l'ausilio di un carrello della spesa virtuale che conteneva cento oggetti da caricare con un semplice clic. In questo modo gli ingegneri hanno potuto stabilire immediatamente che cosa si poteva trasportare o meno nel vano di carico. I test reali effettuati con i primi prototipi hanno confermato alcuni mesi dopo i risultati ottenuti nella progettazione digitale, dimostrando la straordinaria versatilità della nuova station-wagon.



Come ben sanno gli esperti Mercedes, per gli appassionati delle station-wagon è soprattutto il parallelepipedo massimo il metro di misura principale. Con questo termine si intende l'oggetto rettangolare più grande che possa essere trasportato nella station-wagon con gli schienali del sedile posteriore completamente ribaltati. Le dimensioni di questo parallelepipedo consentono di fornire meglio di qualsiasi altro parametro informazioni valide sulla funzionalità reale della vettura, poiché indicano quali sono gli oggetti ingombranti che possono essere trasportati. Il parallelepipedo massimo della nuova station-wagon misura 943 x 599 x 1465 mm, per un volume di 827 l: 66 l in più del modello precedente e 50-100 l in più rispetto alle altre station-wagon di prestigio comparabili. 

Nella vita reale, il parallelepipedo massimo indica, per esempio, se possono essere trasportati sulla nuova station-wagon una lavatrice o un frigorifero, una TV di grandi dimensioni in confezione originale, un divano a due posti, comò o sideboard, o ancora attrezzi da giardinaggio o 4 sacche da golf con rispettivo trolley.

La lunghezza massima interna (misurata dal portellone al vano piedi lato passeggero) di 2,82 m (17 cm in più rispetto al modello precedente) è un altro valore importante per valutare le capacità di carico di questo modello.

Chi va in vacanza con i bambini, si appresta a traslocare o intende fare grandi acquisti ha bisogno non solo di una vettura generosa e versatile, ma anche di un'auto che abbia un'elevata capacità di carico utile. Con una portata di 605 kg secondo DIN, la nuova station-wagon è in grado di soddisfare molte esigenze. 

Sistema di gestione del carico: EASY-PACK per un trasporto comodo e sicuro

Oltre alla generosità di spazio e alla buona versatilità, anche la funzionalità ha giocato un ruolo importante nella progettazione e nello sviluppo della nuova station-wagon. L'obiettivo era rendere più facili, più comode e più sicure le operazioni di carico e scarico a bordo della station-wagon, adottando semplici dettagli, come per esempio il portellone automatico EASY-PACK (a richiesta), che si apre elettromeccanicamente premendo un semplice tasto sul telecomando della vettura in modo da permettere ad un adulto di stare in piedi senza problemi sotto il portellone. Altrettanto semplice è la chiusura del tetto tramite pulsante rosso sul rivestimento interno del portellone o apposito interruttore nella porta lato guida. L'angolo massimo di apertura può essere preimpostato in modo da evitare che il portellone vada a sbattere contro il tetto di un garage. Altrettanto pratici sono i ganci appendiabiti integrati nel rivestimento interno: con il portellone aperto, chi ama praticare attività sportive all'aperto o fare trekking può appendere qui la giacca e cambiarsi.

Anche i ganci su entrambi i rivestimenti laterali del vano di carico, che fuoriescono con una semplice pressione, sono una testimonianza della passione per il dettaglio dei progettisti Mercedes. Servono per appendere la borsetta o le borse della spesa. Il doppio avvolgibile con copertura del vano bagagli e rete divisoria estraibile verso l'alto sono di serie, come su tutti i modelli station-wagon Mercedes-Benz. 

Sotto lo stabile pianale di carico è disponibile un altro ampio vano portaoggetti che ha la forma di un alloggiamento della ruota di scorta. Qui si può ricoverare il box-cassetta per la spesa (di serie), anche aperto e carico di oggetti. L'alloggiamento per la ruota di scorta non è necessario, perché la station-wagon è dotata di serie del pratico sigillante TIREFIT. 

Il kit di fissaggio EASY-PACK (a richiesta) offre altre interessanti possibilità per un trasporto intelligente e sicuro. Le guide in alluminio su entrambi i lati del pianale fungono da base di fissaggio per...

· ... i quattro occhielli di fissaggio scorrevoli;

· una barra telescopica, la cui base può essere ancorata negli occhielli di fissaggio. Il sistema telescopico consente la suddivisione del vano di carico in senso diagonale e traversale; 

· una cinghia avvolgibile con un ampio nastro in tessuto, che viene fermato negli occhielli di fissaggio. Anche con il suo aiuto, il vano di carico può essere suddiviso in senso diagonale e traversale, tendendo il nastro flessibile in modo da racchiudere gli oggetti ed impedirne lo scivolamento;

Panoramica delle dotazioni per un trasporto di oggetti sicuro e comodo:

	· Doppio avvolgibile con copertura del vano bagagli e rete di sicurezza


	di serie

	· Occhielli di fissaggio (4) nel pianale di carico
	di serie 



	· Ganci per le borse (2) nel vano di carico
	di serie



	· Gancio appendiabiti sul rivestimento interno del portellone
	di serie



	· Vani portaoggetti (2) con rete di copertura nel vano bagagli


	di serie

	· Box-cassetta per la spesa ripiegabile
	di serie



	· Portellone elettromeccanico
	a richiesta



	· Sistema EASY-PACK con occhielli di fissaggio, barra telescopica e cinghia avvolgibile
	a richiesta




Sedili: comfort di serie sui lunghi percorsi

Il contributo dei sedili al comfort sui lunghi percorsi può essere notevole; gli ingegneri Mercedes hanno perciò dedicato a quest’aspetto particolare attenzione. Sono così nati sedili anteriori di nuova concezione che offrono ulteriori vantaggi a livello di distribuzione delle pressioni e di contenimento laterale. Ciò è stato possibile sviluppando sostegni laterali più avvolgenti ed utilizzando i cosiddetti cuscini a due zone: nelle zone esterne, soprattutto nei sostegni laterali, l’espanso è più duro per garantire un buon contenimento laterale, mentre la zona interna dei sedili è decisamente più morbida. 

Inoltre, il rivestimento in espanso del piano di seduta è più spesso del 5 percento circa rispetto al modello precedente, consentendo così una ripartizione omogenea della pressione ed evitando che si creino picchi di pressione soprattutto in corrispondenza delle tuberosità ischiatiche, particolarmente fastidiosi nei lunghi viaggi. 

Le imbottiture in espanso si trovano nei gusci dei sedili con molle integrate. Il telaio realizzato in parte in acciaio ad alta resistenza funge da solida base per i sedili anteriori. In caso di impatto laterale, speciali profilati tubolari ed elementi antiurto nei rivestimenti del sedile assicurano un elevato assorbimento dell'energia d'urto e un convogliamento mirato dell'energia sul lato opposto. Gli schienali dei sedili anteriori presentano un telaio in acciaio e rivestimenti in espanso il cui profilo, esattamente come le superfici di seduta, offre un migliore sostegno laterale. Il volume dello schienale in espanso è aumentato rispetto al modello precedente di circa il 5 percento. Grazie al supporto lombare di serie, il guidatore può adattare il profilo dello schienale alla sua corporatura in modo da alleviare il carico sulla muscolatura della schiena, a vantaggio di un maggior comfort sui lunghi tragitti.

Come nel modello precedente, l’altezza e l’inclinazione degli schienali anteriori sono regolabili elettricamente. La lunghezza e l’inclinazione del cuscino vengono regolate manualmente. Con i suoi 290 mm, la nuova station-wagon offre la maggiore corsa longitudinale dei sedili disponibile in questo segmento. La posizione del sedile può essere regolata a brevi intervalli da 4,5 mm, garantendo così una perfetta personalizzazione. Anche l’inclinazione dello schienale dispone di una regolazione continua. Qualunque sia la sua statura, il guidatore ha così la possibilità di regolare il sedile in modo ideale, ed avere così il perfetto controllo di tutte le funzioni. Le regolazioni anteriori sono le seguenti:

· regolazione in lunghezza
290 mm

· altezza del sedile

54 mm

· inclinazione del sedile 
4,8 gradi

· altezza del poggiatesta 
85 mm

La regolazione completamente elettrica dei sedili anteriori (a richiesta) offre un maggior comfort. In questo caso si possono regolare elettricamente non solo l'altezza del sedile e l'inclinazione dello schienale, ma anche la posizione longitudinale del sedile, l'inclinazione del piano di seduta, il poggiatesta, il volante e i retrovisori esterni. Con la funzione Memory si possono memorizzare tre impostazioni personalizzate. Basta premere l'apposito pulsante nel rivestimento interno della porta, per riportare nella posizione preimpostata sedili, volante e retrovisori esterni. 

Sedile Multicontour: adattabile mediante cuscini d’aria

Il sedile Multicontour è un’invenzione Mercedes ormai affermata che fornisce un contributo straordinario al comfort sulle lunghe distanze dei modelli con la Stella. Il termine Multicontour sta ad indicare che i passeggeri hanno la possibilità di adattare la forma del sedile alla propria anatomia o alle esigenze di comfort personali. Ciò è possibile grazie a camere d’aria controllabili separatamente sotto gli appoggi dei cuscini. 

Mercedes-Benz offre a richiesta per la Classe C i sedili Multicontour evoluti. La nuova tecnologia controlla la regolazione selezionata del profilo e fa sì che il riempimento dei cuscini rimanga costante. Due di questi cuscini si trovano nello schienale e fungono da sostegno lombare a regolazione continua; ma anche i sostegni laterali sono equipaggiati di una camera d’aria mentre un’altra di queste camere d’aria gonfiabili permette l’adattamento della lunghezza del cuscino.

Con il pacchetto sportivo AMG, guidatore e passeggero hanno a disposizione  sedili sportivi che, grazie a sostegni laterali del cuscino e dello schienale più alti, offrono un migliore contenimento laterale per una guida più sportiva. 

Sedili posteriori: comodi, flessibili, sicuri

Il sedile posteriore imbottito con un cuscino di espanso ulteriormente migliorato è realizzato di serie in un pezzo unico. Tre poggiatesta e tre cinture automatiche garantiscono la sicurezza dei passeggeri che, sui sedili esterni, hanno a disposizione anche pretensionatori e limitatori di forza di ritenuta, nonché poggiatesta regolabili in altezza ed inclinazione. Il sistema standard ISOFIX per il fissaggio dei seggiolini viene fornito di serie per il sedile posteriore. A richiesta sono disponibili i seggiolini per bambini integrati sul divano posteriore. Essi sono dotati di poggiatesta laterali e fuoriescono premendo un semplice pulsante. 

Il sedile posteriore dispone di serie del bracciolo centrale con vano portaoggetti integrato e portabevande (cupholder) per due lattine o bicchieri. 

Plancia portastrumenti: tecnologia ed estetica in un’unica soluzione

«Bello da vedere e gradevole al tatto»: a questo principio Mercedes si ispirano la plancia portastrumenti, la consolle, il rivestimento del tunnel e delle porte della nuova Classe C. Per gli specialisti di Sindelfingen, la straordinaria morbidezza al tatto e l’impatto estetico di grande prestigio rappresentano un importante contributo al benessere.

A richiesta, la plancia portastrumenti può essere bicolore. In questo caso la parte superiore e la consolle spiccano con un colore più scuro, mentre la protezione delle ginocchia, il coperchio del vano portaoggetti e il rivestimento del tunnel si staccano visivamente con un colore di contrasto più chiaro. Il quadro strumenti, i comandi e le bocchette di ventilazione si integrano formalmente con perfetta armonia e massima precisione. I bordi precisi e i piccoli raggi caratterizzano l’impatto estetico di grande prestigio. Il vano portaoggetti illuminato presenta un volume di 6,4 l e può essere raffreddato tramite il climatizzatore. Nel vano portaoggetti sono integrati una presa da 12 Volt e una presa di collegamento per impianti audio esterni (se è presente l'autoradio).

Una traversa di alluminio funge da base stabile per la plancia portastrumenti e i suoi componenti. Il vano portaoggetti, gli airbag, la consolle e il piantone dello sterzo sono fissati a questo profilo massiccio che, rispetto ad una costruzione analoga in acciaio saldato, permette un risparmio di peso di ben 1,8 kg. La traversa riduce le vibrazioni e fornisce il sostegno trasversale del montante anteriore, a cui è avvitato su entrambi i lati. 

Sia nella forma che nei colori, la consolle si armonizza perfettamente alla plancia. Sotto le bocchette di aerazione si trovano i comandi dell'impianto audio e del telefono (a richiesta). Questa sezione della consolle è divisa nettamente dalla parte bassa della consolle, dove è alloggiato il quadro comandi del climatizzatore di serie. Il rivestimento del tunnel si chiude quasi perpendicolarmente. Oltre alla leva del cambio manuale o automatico e al Controller, il rivestimento del tunnel presenta un bracciolo suddiviso in modo asimmetrico: sul lato guida esso sporge in avanti e funge da pratico poggiamano per l'azionamento del Controller, nella parte inferiore vi è stato è ricavato un generoso vano portaoggetti. 

Se la vettura è dotata di climatizzatore automatico a tre zone COMFORTMATIC, il rivestimento del tunnel è dotato di un ventilatore e di comandi per regolare la climatizzatore nel vano posteriore.

Anche la disposizione di interruttori, pulsanti e manopole segue criteri ergonomici. I comandi sono distribuiti in base all'importanza delle funzioni, alla frequenza di azionamento o in base a criteri di rapida individuazione. La disposizione è la seguente: sulla parte più alta della consolle si trova il pulsante rosso per le luci d'emergenza, facilmente raggiungibile sia dal guidatore che dal passeggero anteriore; segue il listello portainterruttori con tasti per le dotazioni a richiesta, come i sedili riscaldabili e il PARKTRONIC, e nella parte inferiore è disposto il quadro comandi del climatizzatore automatico.

Abitacolo: informazioni precise a prima vista

La strumentazione tonda illuminata in bianco con cornici cromate, quadranti neri e scritte bianche è posizionata nel campo visivo primario del guidatore e fornisce informazioni su velocità di crociera (al centro) e numero di giri (a destra). Nel cilindro sinistro del quadro strumenti sono inseriti gli indicatori della temperatura del liquido di raffreddamento e il livello del serbatoio. Grazie alla cosiddetta «tecnologia black-panel», le spie di avvertimento e di controllo rimangono invisibili durante il normale esercizio e diventano visibili solo all’accensione del quadro o in caso di guasto o malfunzionamento. 

Ogni strumento circolare dispone di serie di un display, ad esempio l’orologio (a sinistra), il contachilometri totale e parziale e le spie di avvertimento (al centro), e la temperatura esterna (a destra). Le funzioni del display possono essere selezionate con i quattro tasti del volante multifunzione di serie. 

Il quadro strumenti delle versioni ELEGANCE ed AVANTGARDE è abbinato al volante multifunzione ed offre diverse funzioni aggiuntive. Al centro del tachimetro compare un display centrale sdoppiato, retroilluminato in bianco (4,5’’), la cui parte superiore può essere utilizzata per indicazioni variabili fra cui il chilometraggio, l’autonomia, il livello dell’olio, il tragitto, la durata del viaggio, il consumo medio e la velocità media. In abbinamento al sistema di navigazione (a richiesta), questa parte del display fornisce informazioni anche sul percorso prescelto. Questo display permette anche di selezionare il programma radio, i numeri di telefono e fino a 50 impostazioni personalizzate. 

Nella parte inferiore del display centrale, accanto ai vari pittogrammi, compaiono indicatori digitali relativi all’orario, alla temperatura esterna, al rapporto e al programma di marcia (con il cambio automatico) e alla velocità. 

Comandi: tutti al posto giusto

Il sistema di comando e di visualizzazione della nuova Classe C rappresenta lo sviluppo logico e coerente del sistema di comando ampiamente collaudato dei modelli di punta Mercedes Classe CL e Classe S. Esso è basato sull’assioma secondo cui la tecnologia è perfetta solo se l’uomo ne comprende e domina intuitivamente l’uso. Gli ingegneri Mercedes sono stati ispirati da quattro principi:

1. facile identificazione dei principali comandi

2. rapida disponibilità delle principali funzioni spontanee

3. uso semplice ed intuitivo delle principali funzioni

4. tutti i comandi al posto giusto

Una caratteristica importante del sistema di comando è l’accesso rapido alle funzioni più frequentemente utilizzate. Per questa ragione il guidatore della nuova Classe C non è costretto a cambiare approccio, ma può conservare le proprie abitudini e si trova immediatamente a suo agio. I comandi e gli indicatori necessari ed importanti per il viaggio si trovano sul cruscotto, nelle immediate vicinanze del guidatore: fra questi ad esempio gli interruttori o le leve per l’illuminazione, i tergicristalli, l’indicatore di direzione e il Tempomat (di serie nei modelli con cambio automatico). Il collegamento del volante multifunzione di serie al quadro strumenti crea inoltre una premessa importante per il rapido accesso ad un gran numero di informazioni e funzioni, che il guidatore ha a disposizione direttamente davanti a sé.

Altre funzioni quali ad esempio l’infotainment, non indispensabili per la guida vera e propria, sono visualizzate su un display al centro della plancia portastrumenti. Il guidatore e il passeggero hanno la possibilità di attivare queste funzioni usando il comando centrale, il Controller, oppure di accedere ai menù principali tramite i tasti di selezione diretta.

Seguendo il principio «tutto al posto giusto», le funzioni come l’alzacristalli elettrico, la chiusura centralizzata e gli specchietti retrovisori esterni vengono comandate sulle porte, dove la ricerca dei rispettivi interruttori o pulsanti è intuitiva. 

Volante: una centrale di comando con dodici tasti

Per la selezione rapida di queste impostazioni e funzioni, Mercedes-Benz ha ulteriormente sviluppato i comandi del volante multifunzione di serie: nelle versioni ELEGANCE ed AVANTGARDE, il volante è caratterizzato da dodici tasti tondi illuminati che il guidatore aziona con una lieve pressione del pollice. Sul comando a sinistra egli evidenzia in direzione orizzontale uno dei menù principali nel display centrale, comandando il sottomenù desiderato in direzione verticale. La rispettiva selezione o regolazione viene confermata premendo il tasto «OK» al centro del pulsante. Un tasto «Return» separato permette il rapido ritorno al livello superiore del menu.

I pulsanti sul lato destro del volante multifunzione permettono di regolare il volume (verticale), la funzione «mute» (al centro) e di comandare l’autotelefono (orizzontale). Fra questi c’è un ulteriore pulsante con cui il guidatore attiva il comando vocale VOICETRONIC (di serie con il COMAND APS e Audio 50 APS con DVD-Changer per sei dischi).

Controller: ruotare, premere e spostare la levetta

Con l’autoradio o con il sistema di navigazione di primo impianto, il Controller sul rivestimento del tunnel è di serie. Esso è abbinato al display a colori ben posizionato al centro della plancia portastrumenti e spostato in avanti per essere ben visibile dal guidatore. Il pomello di regolazione/pulsante è realizzato in alluminio e può essere mosso in tutte le direzioni: ruotando il Controller si selezionano i menu principali e i sottomenu sul display, e premendolo si confermano le funzioni. I tasti davanti al Controller permettono di abbandonare rapidamente i sottomenu o di cancellare le selezioni. 

Trattandosi di un sistema di comando ridondante per l’infotainment (informazione e intrattenimento), l’autoradio, il CD/DVD-Changer, il telefono e il navigatore possono essere selezionati sia con il Controller, che premendo un pulsante. A questo scopo sono previsti appositi tasti funzione nella consolle, disposti in posizione ergonomica, in modo che il guidatore li possa comodamente raggiungere e azionare senza distogliere lo sguardo dalla strada.

Infotainment: tre apparecchi d’avanguardia a scelta

Per l’intrattenimento dei passeggeri della Classe C sono disponibili a richiesta tre potenti apparecchi. Tutti offrono anche una regolazione del volume in funzione della velocità di marcia, una tastiera per l’inserimento di numeri telefonici e frequenze radio ed un’interfaccia Bluetooth che collega il cellulare senza fili all’impianto viva voce.

· Audio 20 con lettore CD e amplificatore da 80 Watt

Quest’autoradio con lettore CD (MP3-compatibile) contiene un tuner UKW/MW/KW e un tuner LW con ricerca automatica della stazione, funzione RDS (nella ricezione UKW), inserimento diretto della frequenza sulla tastiera nella consolle, amplificatore 4x20 Watt ed otto altoparlanti. L’Audio 20 è abbinato ad un display a colori fisso (4,9 pollici) al centro della plancia portastrumenti, ben in vista per il guidatore e, se necessario, può scomparire sotto un coperchio; l’apparecchio funziona anche con il coperchio chiuso. A richiesta l’autoradio è disponibile con CD-Changer per sei dischi e può essere abbinato anche al Sound System Surround. 

· Audio 50 APS a richiesta con comando vocale

Questo sistema di infotainment combina in un unico apparecchio l’autoradio, la centrale telefonica e un sistema di navigazione DVD comprendente tutta l’Europa. Le istruzioni relative al percorso, in parte con lo zoom incroci di piacevole grafica, sono rappresentate con frecce su un display a colori fisso (4,9 pollici) nella plancia portastrumenti che, se necessario, può essere coperto senza interrompere il funzionamento dell’apparecchio. Le funzioni radio corrispondono a quelle dell’Audio 20. Il drive DVD integrato può essere usato per i dati di navigazione o audio; a richiesta può essere fornito un DVD-Changer integrato per sei dischi. Questa versione di allestimento comprende anche il comando vocale VOICETRONIC, più evoluto, che permette di pronunciare la parola intera. 

· COMAND APS con hard disk per la navigazione e music server 

Nella nuova Classe C, il sistema Multimedia COMAND APS, sviluppato da Mercedes-Benz, offre un numero maggiore di funzioni. Nuovo ad esempio è  il sistema di navigazione comprendente tutta l’Europa, i cui dati sono memorizzati su un disco rigido da 30 Gigabyte. Esso consente un accesso particolarmente rapido ai dati di navigazione e un calcolo del percorso ancora più rapido rispetto alla navigazione DVD. Le mappe ad alta risoluzione sono visualizzate sul display a colori (7 pollici) nella plancia portastrumenti che, premendo un semplice pulsante, scompare sotto un coperchio. Durante l’indicazione del percorso, il sistema di navigazione indica la corsia raccomandata e, ad esempio nell’inquadramento in autostrada, informa sulla corsia più idonea. Il cosiddetto zoom incroci permette di rendere più realistica la visualizzazione grafica degli incroci. Oltre a ciò, il sistema COMAND APS, comprende per la prima volta un music server con quattro Gigabyte di memoria in grado di salvare fino a 1000 brani da CD, DVD o scheda di memoria. Il sistema riconosce automaticamente il brano e lo visualizza sul display a colori. La vettura ha inoltre a bordo un lettore DVD per video ed audio; un DVD-Changer integrato per sei dischi è disponibile a richiesta. Sotto il lettore DVD, l’apparecchio offre un vano PCMCIA, con diverse schede di memoria PC per la riproduzione di file musicali. Mercedes-Benz abbina il COMAND APS di serie al sistema di comando vocale VOICETRONIC. L’equipaggiamento relativo alla ricezione radio, amplificatore ed altoparlanti corrisponde all’Audio 50 APS.

Grazie al Sound System Surround «Logic7» (a richiesta), sviluppato da Mercedes-Benz insieme allo specialista audio harman/kardon® e introdotto per la prima volta a livello mondiale nel 2005 sulla Classe S, i passeggeri della nuova Classe C station-wagon possono godere a bordo di un’esperienza musicale di altissimo livello. Sulla base di una tecnologia innovativa, il sistema offre un piacere d’ascolto tridimensionale per un’esperienza musicale naturale a 360 gradi, su tutti i posti della vettura. E tutto questo indipendentemente dal fatto che la fonte musicale sia un DVD o un CD e che contenga registrazioni 5.1-Surround oppure normali registrazioni stereo. La distribuzione dei segnali musicali è affidata ad un amplificatore da 450 Watt di potenza, che comanda undici altoparlanti e un box dei bassi nei rivestimenti laterali del vano di carico. 
Comando vocale: memorizzate fino a 220 000 vie

Da più di 20 anni, i progettisti si stanno occupando dello sviluppo di un sistema di riconoscimento vocale computerizzato. Nel 1996 Mercedes-Benz è stata la prima Casa automobilistica ad offrire a bordo delle proprie vetture un tale sistema: il VOICETRONIC. Da allora, il sistema di riconoscimento vocale Mercedes ha fatto passi da gigante. La prima generazione necessitava soltanto di un computer con una capacità di memoria di 512 Kilobyte, oggi sono necessari oltre 10 Megabyte. 

A bordo della nuova Classe C, il sistema VOICETRONIC ha raggiunto il suo massimo grado di sviluppo. Il sistema comanda non solo telefono, sistema audio e di navigazione, ma per la prima volta è anche in grado di riconoscere una parola interna per l'immissione della destinazione, la scelta dell'emittente e una conversazione telefonica. In altre parole, ora non è più necessario fare lo spelling del nome di una località o di via, ma semplicemente pronunciare per esteso il nome della destinazione.

Durante il breve dialogo tra guidatore e VOICETRONIC, il segnale acustico viene digitalizzato, trasformato in uno spettro di frequenza e infine analizzato. Il computer estrae in millesimi di secondo le diverse caratteristiche del segnale vocale, individuando in questo modo il cosiddetto fonema, ossia la unità minima distintiva di suono di una lingua. Combinando i fonemi tra loro e comparandoli con quelli presenti nel vocabolario memorizzato nel sistema, questo è in grado di riconoscere intere parole. Ogni lingua ha i suoi fonemi, per la lingua tedesca il VOICETRONIC ne utilizza circa 40. Complessivamente nel sistema sono stati memorizzati i fonemi di sei lingue, in modo che si potessero riconoscere anche l'inglese, il francese, l'italiano, lo spagnolo e l'olandese. 
Il sistema di comando vocale elabora i fonemi come codici digitali. L'elettronica controlla con estrema rapidità ogni suono, unisce i diversi fonemi e controlla alla fine la probabilità acustica della parola. In questo modo il sistema riconosce anche differenze minime di pronuncia, distinguendo ad esempio tra la parola «Voce» e «Foce». 

È fondamentale tuttavia che il sistema non riconosca solo ogni singola parola, ma sia anche in grado di capire qualsiasi persona, poiché ognuno ha la propria pronuncia, la propria inflessione e parla ad una velocità diversa. Per poter tenere conto di queste peculiarità, il sistema ha subito un lungo e sofisticato processo di apprendimento e di sviluppo, nell'ambito del quale si è provveduto a controllarne il funzionamento in tutte le lingue, testandolo con guidatori provenienti da regioni diverse. 

Il maggiore vocabolario attivo si trova nel VOICETRONIC della Classe C in California, dove è possibile immettere la parola intera di circa 220 000 nomi di città.

Con questa tecnologia, Mercedes-Benz offre un importante contributo alla sicurezza stradale, poiché il guidatore non deve più allontanare le mani dal volante per azionare il telefono o l'autoradio e può concentrarsi meglio sulla guida. Mercedes-Benz utilizza la tecnica della sintesi linguistica a bordo della Classe C anche per comunicare al guidatore importanti informazioni sulle condizioni del traffico lungo il tragitto che sta percorrendo o per leggergli gli SMS pervenuti. 

Il nuovo sistema VOICETRONIC più evoluto è di serie se la Classe C è fornita con Audio 50 APS e DVD-Changer per sei dischi oppure con il sistema COMAND APS di primo impianto. 

Climatizzazione a tre zone: una novità in questa categoria

Anche a livello di comfort climatico, la nuova station-wagon Classe C offre vantaggi notevoli rispetto al modello precedente. Gli ingegneri di Sindelfingen hanno sviluppato due nuovi climatizzatori, uno di questi, il THERMATIC, appartiene alle dotazioni di serie. Il COMFORTMATIC, disponibile a richiesta, permette invece una climatizzazione trizona dell’abitacolo e rappresenta una novità assoluta in questo segmento. 

Entrambi i climatizzatori presentano migliori prestazioni in termini di riscaldamento e di raffreddamento.

· La potenza calorifica, infatti, aumenta del dieci percento circa e raggiunge così undici chilowatt, il valore del riscaldamento centralizzato di una moderna villetta unifamiliare. Nei modelli diesel, a seconda della temperatura esterna, entra in azione uno scambiatore di calore aggiuntivo con sei resistenze PTC (Positive Temperature Coefficient) integrate e che supporta lo scambiatore di calore del riscaldamento. L’intervento delle resistenze PTC è necessario in quanto, in virtù del loro elevato rendimento termico, i moderni motori CDI presentano consumi molto ridotti per cui a carico parziale cedono molto meno calore al refrigerante rispetto ad altre motorizzazioni.

· La potenza di raffreddamento del climatizzatore è stata aumentata del 10 – 15 percento. Il compressore criogeno lavora con continuità e permette un funzionamento economico del climatizzatore, in linea con le esigenze. La regolazione è effettuata da un’elettrovalvola che varia la cilindrata del compressore.

· Grazie a nuove sezioni delle prese d'aria, dei canali d'aria e del climatizzatore, le emissioni acustiche sono scese di circa tre decibel (dB A)). 

Un’altra importante caratteristica di comfort è la prevenzione delle correnti d’aria. A tal fine gli ingegneri Mercedes hanno ulteriormente ingrandito le aperture delle bocchette di ventilazione, riducendo la velocità di flusso dell’aria e quindi anche il rischio di fastidiose correnti. Un totale di 16 bocchette di ventilazione assicura l’aerazione efficace e uniforme dell’abitacolo. Ad eccezione delle bocchette di sbrinamento sotto il parabrezza e delle uscite in corrispondenza dei vani piedi, la quantità d’aria di tutte le bocchette è regolabile con continuità. Oltre a ciò, COMFORTMATIC offre un diffusore nella plancia portastrumenti, regolato automaticamente e rivolto verso l’alto, che assicura un’aerazione indiretta e quindi priva di fastidiose correnti d’aria.

Un complesso sistema di sensori mantiene costanti le temperature di comfort impostate per i passeggeri. Due sensori, infatti, misurano la temperatura interna, fornendo dati ancora più precisi, in modo che l’impianto possa reagire più rapidamente in caso di variazioni della temperatura. Quattro sensori controllano inoltre la temperatura dell’aria che fuoriesce dalle bocchette di ventilazione, consentendo un continuo confronto fra valore teorico ed effettivo. Un ulteriore sensore rileva l’intensità e la direzione dei raggi solari. Con questi dati il climatizzatore automatico regola la portata e la temperatura dell’aria a seconda della situazione di marcia e delle condizioni meteorologiche, e fa sì che i passeggeri della Classe C possano beneficiare di un comfort climatico costante di alto livello. 

La sensoristica del COMFORTMATIC è completata da un sensore di rilevamento del punto di condensazione e da un sensore dei gas inquinanti. Grazie al sensore di rilevamento del punto di condensazione , l’aria in ingresso può essere rinfrescata in base al tasso di umidità e, se necessario, nuovamente riscaldata. In questo modo il climatizzatore opera con consumi ancora minori. Il sensore dei gas inquinanti rileva concentrazioni eccessive di monossido di carbonio e ossidi di azoto nell’aria esterna e, in caso di improvviso aumento di queste sostanze, chiude automaticamente il ricircolo dell’aria. 

L'ampio filtro antipolvere/antipolline con guarnizione ermetica, di serie, concorre a garantire un'aria pulita all'interno dell'abitacolo, trattenendo il 100% delle particelle nocive di dimensioni maggiori di dieci micrometri, ed assorbendo, grazie al rivestimento ai carboni attivi, sgradevoli odori. Il filtro è costantemente attivo, anche nella modalità di ricircolo. La pratica funzione di commutazione automatica su ricircolo in galleria è compresa sia nel climatizzatore automatico THERMATIC che nel climatizzatore automatico COMFORTMATIC: se il guidatore o il passeggero anteriore tengono premuto il tasto di ricircolo per più di due secondi, tutti i finestrini e il tetto scorrevole si chiudono automaticamente. Tenendo di nuovo premuto a lungo il tasto, i finestrini e il tetto si riaprono ritornando automaticamente nella posizione originaria.

Carrozzeria

Materiali leggeri, stabilità e sicurezza esemplari

· 70 percento di tutte le lamiere della scocca in acciaio ad alta resistenza

· Solidità della carrozzeria aumentata di circa il 12 percento

· Tetto «Panorama» in cristallo per la prima volta su una station-wagon

· Intelligent Light System con cinque funzioni di illuminazione

«Il materiale giusto nel punto giusto». Sulla nuova station-wagon Classe C, Mercedes-Benz ripropone il collaudato principio dell'intelligente mix di acciaio e alluminio, ottenendo risultati sorprendenti. Infatti, nonostante un dispendio decisamente maggiore di lavoro a favore della sicurezza, dell'abitabilità e del comfort, la scocca della nuova station-wagon pesa quattro chilogrammi in meno di quella del modello precedente, rispondendo appieno ai severi requisiti Mercedes in termini di resistenza e di durata. 

Tra i materiali utilizzati si è optato prevalentemente per le leghe in acciaio ad alta resistenza, poiché presentano, a fronte di un peso minimo, la massima resistenza e quindi la massima sicurezza. Circa il 70 percento di tutte le lamiere della scocca sono composte da queste leghe d'acciaio high-tech. In circa il 5 percento di tutti i componenti sono stati impiegati tipi di acciaio moderni e ultraresistenti, di recente sviluppo. Essi vantano una resistenza alla trazione 3 - 4 volte superiore a quella degli acciai tradizionali. Sul modello precedente queste leghe rappresentavano l'1 percento del peso della scocca.

L’alluminio e il materiale sintetico sono gli altri due materiali leggeri utilizzati da Mercedes-Benz laddove offrono i maggiori vantaggi. Nella nuova station-wagon Classe C, l’alluminio è utilizzato fra l’altro per i seguenti componenti:

· parafanghi anteriori;

· frontale con barra resistente alla flessione e crash box;

· traversa sotto la plancia;

· moduli delle porte.

Accanto alle moderne leghe di acciaio, anche l’impiego di adesivi strutturali ad alta resistenza concorre alla solidità della carrozzeria. Quest’adesivo realizza un collegamento in superficie fra le flange di lamiera che aumenta sensibilmente la resistenza alle sollecitazioni e la trasmissione di forza nelle zone più importanti per la sicurezza. L’adesivo, infatti, completa le tecnologie tradizionali quali la puntatura e la saldatura laser. La lunghezza complessiva dei cordoni incollati ad alta resistenza nella carrozzeria grezza è di circa 60 m.

Una tecnica a giunzione senza tensioni e le moderne tecnologie di puntatura e di saldatura laser rendono essenzialmente superflui i cosiddetti cordoni di saldatura MAG (saldatura sotto gas attivo), in corrispondenza dei punti di giunzione delle lamiere. Anche questo si traduce in una maggiore durata della carrozzeria. La moderna tecnica di giunzione garantisce inoltre un’elevata precisione di accoppiamento. Le flange in corrispondenza dei bordi degli elementi in acciaio sono configurate in modo tale da compensare eventuali tolleranze in fase di assemblaggio delle lamiere e da saldare insieme senza tensioni i componenti della carrozzeria.

Per la prima volta Mercedes-Benz utilizza la nuova tecnica di giunzione «RobScan», basata sulla moderna tecnologia di saldatura laser. Con il suo aiuto si raggiungono velocità di lavorazione molto elevate con flange saldate strette ed un comportamento di crash migliore. Questa tecnologia è adottata per la produzione di porte, fiancate e coda per un totale di circa 640 saldature.

Struttura della carrozzeria: migliori livelli di rigidità

Questa carrozzeria grezza intelligente crea i presupposti per l’ottimo comfort di marcia che distingue la nuova Classe C dalle altre station-wagon del segmento. La rigidezza torsionale statica, un importante indicatore della risposta alle vibrazioni della carrozzeria, è migliorata del 12 percento circa rispetto al modello precedente. Gli ingegneri di Sindelfingen hanno riservato particolare attenzione ai punti di giunzione fra autotelaio e carrozzeria che devono resistere a forze elevatissime. Questi sono stati rinforzati per evitare che le vibrazioni causate dal fondo stradale siano trasmesse alla carrozzeria, turbando la guida. 

Le stabili strutture servono infine anche a garantire maggiore sicurezza. Il telaio ausiliario imbullonato alla carrozzeria, cui sono fissati l’avantreno, lo sterzo, il motore e il cambio, è parte integrante della zona di deformazione controllata; perciò è stato prolungato anteriormente e, nella parte inferiore, forma un livello di collisione aggiuntivo: in caso di impatto frontale grave, il componente in acciaio ad altissima resistenza può subire una deformazione mirata, assorbendo energia e, tramite speciali traverse di appoggio, scaricare le forze direttamente sul pianale.

Nuova è anche la configurazione e il collegamento del frontale costituito da una traversa e due crash box monolitici in alluminio infilati nei longheroni ed  imbullonati ai lati. Anche gli altri due elementi del frontale sono imbullonati fra loro per cui, dopo un eventuale incidente, possono essere facilmente sostituiti senza costi eccessivi.

Paratia anteriore: nuova concezione a quattro elementi con lamiere di diverso spessore 

La paratia anteriore si compone di quattro elementi; gli ingegneri Mercedes hanno in questo modo la possibilità di differenziare gli spessori dei materiali a seconda delle sollecitazioni in caso di urto, contribuendo al contempo ad un’ulteriore riduzione dei pesi. In caso di impatto frontale, le sollecitazioni agenti sulla paratia anteriore sono maggiori nella parte inferiore, dove viene perciò utilizzata una lamiera fino al 56 percento più spessa rispetto alle parti superiori. 

A sinistra e a destra della paratia si trovano due vani che offrono spazio per la batteria dell’avviamento (a destra, sui modelli diesel) e l’impianto elettrico centrale (sinistra). Queste aree sono suddivise dal vano motore tramite una paratia di acciaio ed alluminio. Una speciale resina melaminica espansa sul lato interno della paratia divisoria assicura un ottimo isolamento acustico e termico. 

Cellula dell'abitacolo: longheroni continui nel pianale

La cellula dell'abitacolo si rivela pressoché indeformabile in seguito a impatti frontali, tamponamenti, crash laterali o ribaltamenti, ed offre così ai passeggeri uno spazio di sopravvivenza intatto anche a velocità d'urto elevate. Questo risultato è merito di acciai ad altissima resistenza e di lamiere con spessori elevati, ma anche dell'impiego di nuovi supporti. La sezione principale del pianale, per esempio, è composta da tre diverse lamiere, saldate tra loro al laser e adeguatamente sagomate. La parte centrale di maggiore spessore forma il tunnel, la vera e propria «spina dorsale» della cellula di sicurezza 

Nuovi sono i longheroni continui del pianale, che sul loro lato interno sono ulteriormente rinforzati con profili aggiuntivi, e svolgono una funzione molto importante ai fini della sicurezza dei passeggeri, ma anche per la rigidità della carrozzeria. Nella parte anteriore questi si collegano ai longheroni, prolungando così questo percorso che consente la distribuzione delle forze di impatto. Verso la parte posteriore, i longheroni raggiungono la traversa sotto il sedile posteriore, stabilizzando così l’intera struttura del pianale e contribuendo ad una migliore risposta alle vibrazioni della carrozzeria.

Nella zona del pianale, gli ingegneri Mercedes hanno utilizzato profilati trasversali stabili in alluminio, i cosiddetti «puntoni di spinta». Uno di questi è piazzato sotto il cambio e, in caso di impatto laterale, è in grado di trasmettere le forze sul lato opposto all’urto. Il secondo puntone rappresenta un collegamento fra i due longheroni, rinforza il fondo della carrozzeria e, in caso di impatto laterale, è in grado di scaricare le forze d’urto immediatamente sulla struttura del pianale. I puntoni diagonali fra i sottoporta laterali e i longheroni aumentano inoltre la rigidità e migliorano il comportamento in curva della vettura. 

Fiancata: i robusti montanti centrali fungono da protezione antiurto

Le fiancate della nuova station-wagon sono composte da un monoblocco. In prossimità dei montanti del tetto, appositi gusci saldati uno per uno e rinforzi in lamiera supplementari assicurano una elevata rigidità. I montanti centrali che hanno il compito di assorbire forze molto elevate e di scaricarle sulla struttura della carrozzeria in caso di impatto laterale, sono composti da tre gusci di lamiera più un rinforzo esteso, che va fino al bordo superiore del punto di rinvio della cintura di sicurezza. Uno di questi gusci e il rinforzo sono realizzati in acciaio termoformato ad altissima resistenza.

Per quel che riguarda la progettazione e lo sviluppo delle porte, gli ingegneri Mercedes da sempre dedicano un'attenzione particolare alle cerniere, sviluppando superfici di fissaggio particolarmente resistenti. Ciò permette di creare nelle fiancate uno stabile cordone anticrash, che protegge efficacemente gli occupanti in caso di incidente. I gusci interni delle porte sono composti da lamiere in acciaio ad alta resistenza rinforzate da profilati nella zona del telaio, della linea di cintura e all'altezza dei paraurti. Dei supporti supplementari, disposti in basso tra i gusci interni e quelli esterni delle porte, concorrono a garantire una maggiore protezione in caso di impatto laterale. Le porte posteriori comprendono ciascuna due di questi profilati. 

Coda: traversa in acciaio high-tech laminato flessibile

Longheroni in acciaio ad alta resistenza in più parti e una stabile traversa resistente alla flessione rappresentano i principali componenti della coda. I longheroni posteriori sono realizzati con un profilo scatolato continuo e chiuso, con spessore differenziato dei materiali. Sono in grado di assorbire forze elevate e, in caso di impatto posteriore, forniscono un importante contributo alla sicurezza dei passeggeri. La traversa di flessione imbullonata è prodotta con un’innovativa tecnologia di laminazione flessibile, che permette di differenziare gli spessori del materiale in funzione delle esigenze specifiche. Flessibile significa che l’acciaio ad altissima resistenza può essere lavorato realizzando componenti con spessore differenziato della lamiera. In questo modo, sul lato esterno della traversa dove, in caso di impatto, le sollecitazioni sono maggiori, lo spessore del materiale è maggiore rispetto alla parte interna. 

Le cerniere e le chiusure degli schienali del sedile posteriore ribaltabili sono alloggiate in un supporto perimetrale, saldato alle fiancate e al pianale. Esso concorre anche a garantire una maggiore resistenza alla torsione della scocca. 

Protezione che dura nel tempo: carrozzeria interamente zincata con vernice antigraffio più resistente

La protezione di lunga durata contro la corrosione della carrozzeria è basata su lamiere interamente zincate che, a seconda della zona di impiego (ad esempio nelle porte, in corrispondenza dei longheroni nella parte frontale, nelle fiancate e nella coda), sono provviste di un rivestimento organico su entrambi i lati. Anche questo rivestimento contiene pigmenti di zinco antiruggine. Le zone strutturali della carrozzeria, sottoposte a sollecitazioni elevate, sono inoltre protette mediante trattamento a cera delle cavità, ad esempio i longheroni anteriori, il livello superiore dei longheroni nella struttura frontale, i sottoporta laterali e i passaruota posteriori. 

Anche la perfetta sigillatura delle saldature impedisce la corrosione. La sigillatura delle saldature riguarda non solo il cofano motore, le portiere, il coperchio bagagliaio e i passaruota posteriori, ma anche gran parte dei cordoni sul pianale della nuova Classe C. Grazie all’ampio rivestimento sottoscocca in laminato sintetico, la tradizionale protezione in PVC non è più necessaria; il rivestimento sottoscocca protegge la carrozzeria e il motore dai colpi di pietrisco, dall’umidità e dallo sporco. Anche i componenti del ponte esposti a forti colpi di pietrisco sono protetti da rivestimenti in materiale sintetico.

Con la vernice trasparente antigraffio, Mercedes-Benz contribuisce ancora una volta a salvaguardare nel tempo l’esemplare qualità e il valore della vettura. L’innovativo sistema di verniciatura, introdotto per la prima volta al mondo dal Gruppo di Stoccarda alla fine del 2003, fa ormai parte dell’equipaggiamento di serie della nuova Classe C station-wagon e viene utilizzato sia per i colori standard che per quelli metallizzati. La vernice trasparente è tre volte più resistente ai graffi e quindi garantisce una migliore brillantezza.

Specchietti retrovisori esterni: sensibile aumento della superficie vetratata

Gli specchietti retrovisori esterni della nuova Classe C forniscono un contributo determinante ai fini della visibilità e della sicurezza attiva. Mercedes-Benz ha perciò aumentato sensibilmente le dimensioni degli specchietti, adempiendo fin d’ora alle norme di legge che entreranno in vigore in futuro. Con i nuovi specchietti, il guidatore ha la possibilità di riconoscere perfino piccoli oggetti presenti sul manto stradale a circa quattro metri di distanza dalla coda della vettura. 

Gli specchietti retrovisori termici di serie garantiscono sempre una visuale posteriore chiara. Il riscaldamento dello specchietto si attiva automaticamente in funzione della temperatura esterna e dell'umidità. Entrambi i retrovisori si possono regolare elettricamente. A richiesta sono disponibili anche i retrovisori esterni ripiegabili elettricamente. In combinazione con la funzione Memory (a richiesta) si possono memorizzare diverse posizioni degli specchietti. 

Tetti scorrevoli effetto Panorama per la prima volta su una station-wagon

Oltre al tetto apribile-basculante in vetro, Mercedes-Benz offre, per prima volta su una station-wagon, il tetto «Panorama» in cristallo, per un piacere di guida effetto open-air. Rispetto al tetto apribile basculante, la superficie vetrata del tetto «Panorama» è due volte superiore e si estende dal parabrezza al vano bagagli. La parte anteriore del tetto si solleva premendo un pulsante e scorre sopra la parte in cristallo fissa, mentre il deflettore anteriore si solleva. La metà del tetto mobile può essere anche tenuta sollevata. 

Anche il tetto «Panorama» può essere azionato a distanza tramite telecomando della vettura. Con il sistema PRE-SAFE®, sia il tetto apribile e basculante, che il tetto «Panorama» sono integrati nel sistema di protezione preventiva e si chiudono quindi automaticamente in caso di pericolo di incidente. Abbinato al sensore pioggia, il tetto «Panorama» si chiude automaticamente anche in caso di pioggia e si riapre in posizione basculante.

I mancorrenti sul tetto di serie sono in alluminio. Sulla CLASSIC sono in nero anodizzato, mentre sulla ELEGANCE e sulla AVANTGARDE sono di colore argento. 

Sistema EASY-PACK per l'apertura e la chiusura automatica del portellone posteriore

Il portellone posteriore è composto da un guscio interno e due esterni, collegati tra loro tramite una particolare tecnica di giunzione (saldatura forte e al laser). Questa complessa progettazione conferisce al portellone una rigidità particolarmente elevata. 

Il portellone posteriore EASY-PACK (a richiesta) si apre e si chiude con facilità e comodità. Basta premere un pulsante per avviare il processo di apertura o di chiusura. Un comando elettrico a controllo elettronico aziona il sistema; il suo motorino si trova sotto il padiglione del vano di carico. La coppia necessaria per il movimento di apertura e di chiusura del portellone viene trasmessa alla cerniera a staffa sinistra. Alla fine della chiusura, il portellone viene bloccato nella serratura in modo sicuro per mezzo della chiusura elettrica servoassistita. 

L'apertura del portellone automatico EASY-PACK viene comandata da un pulsante nel rivestimento interno della porta lato guida, azionando la maniglia dietro la targa posteriore oppure premendo il pulsante della chiave elettronica, vale a dire il radiotelecomando. Per la chiusura basta azionare il pulsante sul lato interno del portellone o l'interruttore nel rivestimento interno della porta lato guida.

Aerodinamica: valore Cx migliorato di tre punti percentuali

Grazie al loro notevole know how e con l’ausilio di tecniche di sviluppo modernissime, gli ingegneri Mercedes sono riusciti a raggiungere risultati sorprendenti anche a livello di aerodinamica. Nonostante le rientranze delle coda minori rispetto al modello precedente, i raggi maggiori della coda, gli specchietti retrovisori più grandi e i minori sbalzi anteriori, la nuova station-wagon Classe C raggiunge con 0,30 un valore di Cx migliore di circa il tre percento rispetto al modello precedente. I principali dati in sintesi:

	
	Nuova station-wagon*


	Modello precedente

	Coefficiente di resistenza all’aria cx

	0,30
	0,31

	Superficie frontale (A)


	2,184
	2,085

	cX x A


	0,66
	0,65


* Esempio sulla base della C 200 CDI
Questi valori sono il risultato di un lavoro di sviluppo durato diversi mesi, iniziato già nella primissima fase di concezione al computer e nella galleria del vento. Basandosi sulle principali dimensioni esterne e sulla concezione stilistica di base, in una prima fase sono nati i modelli in scala 1 : 4 che sono stati sottoposti a numerosi test nella galleria del vento per creare in questo modo le condizioni per una buona aerodinamica. Questo lavoro sperimentale è stato completato da simulazioni fluidodinamiche. I moderni programmi CFD (Computational Fluid Dynamics) permettono di calcolare ed ottimizzare le condizioni aerodinamiche sotto il cofano motore, nel sottoscocca o in corrispondenza delle singole parti della carrozzeria. In questo modo gli ingegneri Mercedes hanno fin da subito individuato il potenziale per ulteriori miglioramenti. 

La configurazione aerodinamica dello spoiler frontale e della grembialatura posteriore, l’ottimale ermetizzazione della zona del radiatore, il rivestimento completo del sottoscocca e il diffusore aerodinamico sul lato inferiore dell'alloggiamento della ruota di scorta sono alcuni dei risultati grazie ai quali è stato possibile ottenere un buon coefficiente di resistenza dell'aria per la nuova station-wagon.

Visibilità: deflettori acqua sui montati anteriori

In presenza di cattive condizioni atmosferiche, la perfetta pulizia di specchietti retrovisori e finestrini è di fondamentale importanza per la sicurezza. Mercedes-Benz dedica perciò da sempre massima attenzione a questo tema, raggiungendo ulteriori progressi:

· i montanti anteriori dispongono di speciali doppie canaline che raccolgono l’acqua piovana battente sul parabrezza e che il vento fa defluire verso il basso e, attraverso il tetto, verso la coda della vettura. In questo modo i cristalli laterali rimangono essenzialmente puliti e conservano una buona visibilità. 

· Gli alloggiamenti degli specchietti retrovisori sono configurati in maniera tale da far defluire l’acqua piovana in una stretta canalina lungo i bordi e da farla sgocciolare. Un piccolo spoilerino supporta questo processo. Cristalli laterali, specchietti e maniglie rimangono così puliti. 

 Aeroacustica: cura dei dettagli per un maggiore comfort

Il fruscio aerodinamico provocato dall’aria che fluisce attorno alla carrozzeria e alle parti applicate o dovuto alle oscillazioni delle superfici in lamiera possono disturbare il comfort di marcia. Sulla nuova Classe C station-wagon la scocca più rigida con longheroni nel pianale continui, superfici della carrozzeria rinforzate e porte di nuova concezione provvedono a mantenere un livello molto ridotto di oscillazioni. Inoltre è stato adottato un nuovo concetto di ermetizzazione: le porte dispongono di due (nei punti più strategici addirittura di tre) livelli di ermetizzazione perimetrale. Per il nuovo tetto «Panorama» in cristallo è stato sviluppato un deflettore reticolare, che si solleva automaticamente e che provvede a sopprimere i fastidi rumori che si creano a tetto aperto. 

Fari: luce intelligente per ogni situazione di marcia

Con il più moderno e più potente sistema di luci, la nuova Classe C si impone come riferimento anche in questo campo. L’Intelligent Light System sviluppato da Mercedes-Benz è disponibile a richiesta anche per la station-wagon e comprende cinque diverse funzioni luce: 

· Al posto degli anabbaglianti è stata adottata la nuova illuminazione per strade extraurbane, che illumina con un fascio di luce più intenso e più ampio il margine sinistro della carreggiata rispetto al passato. Il guidatore riesce così ad orientarsi meglio al buio e a reagire con maggiore tempestività quando incrocia altri utenti della strada. 

· A partire da una velocità di 90 km/h, interviene automaticamente la nuova illuminazione autostradale che aumenta la visuale del guidatore fino al 60 percento. Questa funzione di illuminazione è attivata in due fasi: in una prima fase l’Intelligent Light System porta la potenza delle lampade allo xeno da 35 a 38 watt, aumentando così l’intensità del fascio luminoso e soprattutto migliorando l’illuminazione della carreggiata e dei suoi bordi. A partire da 110 km/h è disponibile il secondo livello. In questa fase il modulo bixeno sul lato del guidatore viene leggermente sollevato. La visibilità in autostrada è di circa 120 m; al centro del cono di luce il guidatore ha a disposizione una visibilità che supera di circa 50 m quella della tradizionale luce anabbagliante. 

· Con i fendinebbia ampliati, anch'essi di nuova concezione, Mercedes-Benz ha migliorato l’orientamento dell’automobilista in condizioni di scarsa visibilità. Questa funzione è attiva sotto i 70 km/h quando è acceso il retronebbia. La tecnologia dell’Intelligent Light System permette di ruotare verso l’esterno fino ad otto gradi il faro bixeno lato guida e, al contempo, di abbassare il cono di luce. In questo modo la metà interna della carreggiata viene illuminata meglio e si riduce l’effetto abbagliante della luce riflessa dalla nebbia. 

· A seconda dell’angolo di sterzata, d’imbardata e della velocità di marcia, i fari attivi ruotano con estrema rapidità fino a 15 gradi, migliorando nettamente l’illuminazione della carreggiata. In una curva lunga con 190 m di raggio, i fari attivi permettono al guidatore una visibilità aumentata di 25 m rispetto all’anabbagliante convenzionale. Questa funzione è attiva sia con gli anabbaglianti, sia con gli abbaglianti.

· I fari con funzione di assistenza alla svolta, integrati nei fendinebbia alloggiati nei paraurti, aumentano la sicurezza di marcia agli incroci, agli imbocchi stradali o nelle curve strette. Si attivano automaticamente non appena il guidatore aziona l'indicatore di direzione o ruota il volante ad una velocità inferiore ai 40 km/h. I proiettori illuminano con una portata luminosa di circa 30 m la zona laterale antecedente la vettura con un angolo di 65 gradi. 

I potenti fari bixeno sono la base dell’Intelligent Light System. Possiedono un comando differenziato e variabile e sono collegati ad altre centraline elettroniche di controllo a bordo della station-wagon. I fari acquisiscono i dati relativi alla situazione di marcia da queste centraline e possono quindi adeguare la distribuzione della luce. L'impianto tergilavafari completa la tecnica dell'Intelligent Light System. Esso è abbinato all'impianto lavavetri e si attiva automaticamente ogni dieci azionamenti dell'impianto lavavetri. Il vantaggio risiede nel fatto che l'impianto tergilavafari non deve più essere azionato manualmente. 

I fari alogeni principali possono essere sostituiti a richiesta da potenti sistemi bixeno con una resa luminosa superiore del 50 percento circa. Se la station-wagon è dotata dell’Intelligent Light System e/o dei fari bixeno, accanto all’impianto tergilavafari, la vettura dispone anche di gruppi ottici posteriori con indicatori di direzione LED gialli. 

La nuova station-wagon Classe C è equipaggiata di serie con anabbaglianti dotati di tecnica di proiezione del fascio luminoso e abbaglianti supplementari con tecnica di riflessione. I fari adottano lampade alogene. Nella parte superiore piatta dei gruppi ottici frontali, in corrispondenza del raccordo con il cofano motore, sono montate due lampadine per le luci di posizione. I fendinebbia di serie sono integrati nei rivestimenti dei paraurti e si trovano perciò in una posizione bassa, particolarmente favorevole per questa funzione. 

La nuova station-wagon adotta di serie l'accensione automatica delle luci all'imbrunire o all'ingresso in galleria. Questo sistema viene attivato con l'interruttore luci sulla plancia portastrumenti (posizione «Auto»).

Luci di stop adattive: efficace avvertimento in caso di pericolo

Per prevenire i tamponamenti, Mercedes-Benz ha sviluppato le luci di stop adattive, di serie anche sulla nuova Classe C station-wagon. Se ad una velocità superiore a 50 km/h, il guidatore è costretto ad una brusca frenata o se, in condizioni di emergenza, è supportato dal Brake Assist, le luci di stop cominciano a lampeggiare con una frequenza elevata avvertendo gli automobilisti dell’imminente pericolo. Quando la Classe C si ferma dopo una frenata di emergenza di questo tipo, le luci di stop rimangono accese e, al contempo, si accendono le luci di emergenza se la frenata è avvenuta ad una velocità superiore a 70 km/h.

I test hanno dimostrato che le reazioni di frenata degli automobilisti si riducono in media fino a 0,2 secondi se nelle situazioni di emergenza la luce dei freni convenzionale è sostituita con una luce lampeggiante rossa. Ad una velocità di 80 km/h, lo spazio di frenata si riduce così di circa 4,40 m; a 100 km/h addirittura di circa 5,50 m. 

Sicurezza

Innovazioni di categoria superiore

· La prima automobile della categoria con sistema PRE-SAFE®
· Zone anticrash anteriori a più livelli

· Sette airbag e poggiatesta NECK-PRO di serie

· Numerose misure per l'ancoraggio dei bagagli

Nulla sostituisce l’esperienza se non un’esperienza ancora maggiore. Da ormai più di 60 anni, con ogni nuovo modello, Mercedes-Benz acquisisce maggiore esperienza nel campo della sicurezza automobilistica e trasforma le conoscenze acquisite in materia di antinfortunistica in misure di protezione concrete, sviluppando sistemi di assistenza innovativi che rendono ancora più sicura la guida. 

Anche la nuova Classe C fa avanzare Mercedes-Benz di qualche passo nel campo della sicurezza. Ancora una volta gli ingegneri di Sindelfingen hanno imparato dalla loro ricerca antinfortunistica; ancora una volta il loro complesso lavoro di ricerca ha contribuito a migliorare la protezione dei passeggeri; e ancora una volta essi fanno sì che molti automobilisti possano beneficiare della tecnologia di punta del segmento delle auto di lusso.

La filosofia Mercedes PRO-SAFE™ è stimolo e conferma di questo impegno e vede la sicurezza come missione a trecentosessanta gradi, che spazia ben oltre il semplice adempimento a norme e prescrizioni in materia di crash test. In gioco ci sono tutti gli aspetti della guida, tutto quello che è importante ai fini della sicurezza dei passeggeri e degli altri utenti della strada. Il sistema di sicurezza Mercedes suddivide la sua missione in quattro fasi: 

1. Guidare sicuri 

Evitare le situazioni di pericolo, avvisare e assistente in tempo

2. In caso di pericolo

Agire preventivamente con PRE-SAFE®
3. In caso di incidente

Proteggere secondo le necessità

4. Dopo l’incidente

Evitare il peggio, intervenire rapidamente

Guidare sicuri: evitare incidenti grazie ai sistemi di assistenza intelligenti

Evitare gli incidenti è il principio fondamentale cui si ispira il concetto di sicurezza Mercedes. Con i sistemi di serie come l'ESP®, il Brake Assist e l'ADAPTIVE BRAKE, la nuova station-wagon della Classe C è equipaggiata perfettamente per poter guidare in tutta sicurezza. Anche le luci di stop adattive, sviluppate da Mercedes-Benz, forniscono un valido contributo per una maggiore sicurezza stradale. Tramite rapidi lampeggi delle luci di stop, la station-wagon avvisa i guidatori che seguono che è in atto una frenata d'emergenza in modo che questi possano reagire prontamente ed evitare così il tamponamento. Le luci di stop adattive sono di serie. 

A richiesta la nuova station-wagon può essere equipaggiata con la più moderna tecnica di illuminazione adottata nelle vetture di categoria superiore: l'Intelligent Light System. Questo sistema comprende cinque funzioni di illuminazione, a seconda delle diverse situazioni di marcia e condizioni atmosferiche, offrendo così una maggiore visibilità ai guidatori. L'Intelligent Light System fornisce un altro importante contributo nella prevenzione degli incidenti stradali e nella riduzioni degli alti rischi di incidente nella guida notturna. 

In caso di pericolo: sistema di protezione preventiva PRE-SAFE®
Un obiettivo importante dell’impegno Mercedes è la sinergia fra sicurezza attiva e passiva, vale a dire l’interconnessione dei sistemi per la prevenzione degli incidenti e quella della protezione dei passeggeri a bordo. Il concetto chiave di questa nuova era della sicurezza a bordo è PRE-SAFE®, un sistema di sicurezza innovativo basato sul principio della prevenzione. Ora disponibile a richiesta anche per la station-wagon Classe C, questo sistema è stato prodotto in serie per la prima volta nel 2002 per la Classe S Mercedes-Benz. In questo modo il nuovo modello Mercedes è la prima vettura di questo segmento a livello mondiale a disporre di questa innovativa tecnologia di sicurezza.

PRE-SAFE® è collegato a moderni sistemi di sicurezza alla guida quali ESP® e Brake Assist e, grazie ad una serie di sensori, è in grado di riconoscere sul nascere le eventuali manovre critiche. Se la vettura rischia un incidente a causa di un forte sovrasterzo o sottosterzo o se il guidatore è costretto ad una frenata brusca in situazioni di pericolo, PRE-SAFE® attiva misure atte a predisporre preventivamente i passeggeri e la vettura ad un potenziale incidente. Se la collisione viene evitata all’ultimo istante, la Classe C è in grado di continuare tranquillamente la propria corsa: tutte le misure del PRE-SAFE® sono reversibili e possono essere perfettamente ripristinate. Dopo ciò, il sistema è di nuovo pronto per il prossimo intervento.

In questo modo la fase della sicurezza passiva non incomincia solo con la collisione, ma ancora prima dell’eventuale impatto. L’invenzione Mercedes sfrutta i preziosi istanti fra il riconoscimento di una potenziale situazione a rischio e la possibile collisione per approntare adeguate misure di protezione a bordo. 

Nella progettazione del sistema di protezione preventivo, gli ingegneri Mercedes hanno operato una distinzione fra manovre di guida critiche con elevata dinamica traversale e longitudinale. In questo senso vengono attivate misure preventive differenziate a seconda della situazione, sempre tenendo presente che i sistemi di sicurezze ampiamente collaudati come la cintura di sicurezza e gli airbag possono offrire la migliore protezione in caso di impatto: 

· In caso di frenate di emergenza o di panico con il Brake Assist, il sistema PRE-SAFE® pretensiona preventivamente le cinture per bloccare guidatore e passeggero al loro sedile, per aumentare la distanza dalla plancia portastrumenti e, in caso di collisione, per ridurre al minimo l’affondamento dei passeggeri anteriori. Per questa importante funzione PRE-SAFE®, gli avvolgitori anteriori della Classe C sono equipaggiati con potenti motorini elettrici che intervengono nel giro di pochi millisecondi trattenendo debitamente le cinture. In caso di frenata di emergenza o di panico, il PRE-SAFE® porta il sedile del passeggero anteriore in una migliore posizione, a condizione che la vettura disponga del sedile passeggero a regolazione elettrica con funzione Memory. Se necessario, il sistema corregge sia l’inclinazione dello schienale che quella del cuscino del sedile, ma anche la regolazione in altezza e longitudinale del sedile. Il sistema, infatti, porta il passeggero in una posizione di seduta che permetta di beneficiare perfettamente dell’airbag e dell’effetto di ritenuta della cintura all’altezza delle spalle. In caso di incidente, il sistema il sistema permette di ridurre il rischio di scivolare in avanti sotto la cintura subendo lesioni. 

· In caso di rischio di sbandamento per forte sovrasterzo o sottosterzo, il PRE-SAFE® attiva altre funzioni di protezione: in queste situazioni i finestrini laterali e il tetto scorrevole iniziano preventivamente a chiudersi. I cristalli laterali chiusi sostengono meglio i windowbag che si dispiegano in caso di impatto laterale. Questa misura preventiva riduce inoltre il rischio di proiezione all’esterno dei passeggeri in seguito ad una collisione oppure di penetrazione di oggetti nell’abitacolo. Le analisi condotte dai ricercatori sui ribaltamenti della vettura hanno dimostrate che spesso i passeggeri vengono proiettati in parte o completamente fuori dalla vettura attraverso il tetto aperto; per questa ragione il tetto scorrevole è collegato al sistema PRE-SAFE®. Chiudendo preventivamente il tetto scorrevole, diminuisce anche il rischio che oggetti esterni possano penetrare nell’abitacolo. 

L’importanza e l’efficacia della protezione preventiva dei passeggeri è documentata anche dalle misurazioni effettuate dagli ingegneri Mercedes nei crash test. Con il pretensionamento preventivo delle cinture, ad esempio, guidatore e passeggero sono meglio ancorati ai propri sedili per cui, in caso di impatto, non affondano eccessivamente: in questo modo diminuiscono le sollecitazioni della testa e della nuca. Nel corso di questi test, la sollecitazione della testa diminuiva del 30 percento circa, quella della nuca del 40 percento circa. 

In caso di incidente: protezione dei passeggeri a più livelli

Nell’ambito dello sviluppo, la nuova Classe C station-wagon è stata sottoposta a più di 100 crash test. Fra questi più di una ventina simulavano diverse configurazioni di impatto necessarie per l’omologazione della station-wagon in tutto il mondo. A queste simulazioni si sono aggiunte anche nove prove di impatto interne, particolarmente severe, i cui requisiti sono molto più severi rispetto a quanto previsto dalle normative. Inoltre, sia la berlina che la station-wagon della Classe C hanno superato complessivamente circa 5500 crashtest al computer. Queste simulazioni verosimili hanno fornito preziose informazioni agli ingegneri, in particolari nelle prime fasi di sviluppo. 

Dopo questo complesso e dettagliato lavoro di sviluppo, la nuova Classe C è attrezzata al meglio per affrontare gli incidenti reali.

· Collisione frontale

Rispetto al modello precedente già perfettamente equipaggiato, gli ingegneri Mercedes hanno ulteriormente ingrandito le zone di deformazione, ottimizzando la trasmissione delle forze. La nuova station-wagon della Classe C dispone di quattro zone d’impatto indipendenti che permettono una distribuzione delle forze su superfici più generose, risparmiando la cellula dell’abitacolo. Accanto alla stabile traversa di alluminio frontale ed ai longheroni molto protesi in avanti che scaricano le forze nella struttura delle fiancata, nella paratia anteriore e nel tunnel centrale, per la prima volta anche il telaio ausiliario in acciaio ad alta resistenza funge da piano di assorbimento delle forze. Per questa ragione è stato allungato anteriormente e collegato tramite speciali tubolari di sostegno ai longheroni del pianale di nuova concezione. In caso di impatto, il telaio ausiliario può così subire una deformazione controllata con assorbimento di energia, ma anche scaricare le potenti forze di impatto direttamente sul pianale della vettura. 

Per un migliore supporto e per la guida delle ruote anteriori, Mercedes-Benz ha sviluppato appositi puntoni ed elementi di assorbimento dell’energia aggiuntivi nei passaruota. I puntoni sono disposti trasversalmente ed impediscono che, in caso di impatto, la cellula dell’abitacolo si abbassi. La nuova Classe C è perciò in grado di assorbire l’energia e proteggere i passeggeri ancora più efficacemente. Nuovo è anche il puntone ad X sul lato guidatore che collega il duomo della sospensione alla stabile traversa sotto il parabrezza, sostenendolo efficacemente. In caso di impatto questo puntone impedisce il rinculo del duomo della sospensione e del cilindro maestro retrostante al quale a loro volta sono collegati i pedali. Il puntone costruito in acciaio ad alta resistenza, infatti, ha una doppia funzione: riduce il carico agente sulla paratia anteriore ed impedisce che i pedali penetrino nell’abitacolo. 

· Impatto laterale

Visto che la zona di deformazione controllata disponibile per l’impatto laterale è scarsissima, gli ingegneri Mercedes hanno voluto privilegiare una distribuzione delle forze di impatto su ampie superfici. Il ruolo principale a questo riguardo è svolto dai montanti centrali a quattro gusci e dai longheroni laterali (sottoporta). Entrambi gli elementi sono realizzati in acciaio termoformato ad altissima resistenza. Dai montanti centrali, le forze di impatto vengono essenzialmente trasmesse attraverso il sedile rinforzato trasversalmente e la consolle al lato opposto all’urto. I sedili della Classe C sono perciò equipaggiati con tubolari profilati ed elementi di assorbimento dell’energia d’urto nei rivestimenti della fiancate. Un altro canale di assorbimento d'energia parte dalla base dei montanti centrali e si estende lungo le traverse sotto i sedili e i puntoni del tunnel. I montanti centrali possono anche distribuire le forze d'urto nel telaio del tetto. A metà altezza le porte con rigidi profilati lungo le linee di cintura e lamiere di rinforzo incollate costituiscono uno stabile cordone anticrash. 

· Impatto posteriore

Anche nella coda è disponibile una potente zona a deformazione controllata, composta essenzialmente da longheroni compositi e da un profilo imbullonato che funge da traversa ed è in grado di assorbire forze considerevoli e di distribuirle nella struttura della carrozzeria. Il serbatoio si trova in una posizione protetta sotto il sedile posteriore.

· Cellula dell’abitacolo

Mentre le diverse strutture portanti nel frontale, nella fiancata e nella coda della vettura sono costruite in modo da subire una deformazione controllata in caso di impatto e garantire l’assorbimento dell’energia d’urto, la cellula dell’abitacolo è il vero e proprio «nocciolo duro» del sistema di sicurezza della Classe C. Perfino con un incidente grave si deforma appena, conservando inalterato il guscio protettivo per i passeggeri. Gli ingegneri Mercedes sono riusciti ad ottenere questo risultato utilizzando sempre più acciai ad alta ed altissima resistenza a spessore differenziato, ma anche sviluppando un pianale estremamente stabile. Questo è composto fra l’altro da due longheroni passanti, diverse traverse e due cosiddetti puntoni che, in caso di impatto laterale, sono in grado di scaricare le forze sul lato opposto all’urto. 

Sistemi di protezione: sette airbag di serie

Nell’abitacolo l’esemplare tecnologia di sicurezza della nuova Classe C station-wagon è completata da moderni sistemi di protezione. Per il guidatore, il passeggero anteriore e i passeggeri sui sedili posteriori esterni sono disponibili di serie cinture di sicurezza a tre punti con pretensionatori e limitatori della forza di ritenuta. Sui sedili anteriori la limitazione della forza è adattiva; al raggiungimento di un determinato valore massimo, la forza di ritenuta viene portata ad un valore più basso. Grazie ad un determinato rilascio delle cinture, i passeggeri anteriori affondano più profondamente negli airbag, riducendo le sollecitazioni a livello del torace.

Oltre a questo, la dotazione di serie comprende sette airbag: due airbag lato guida e passeggero a doppio stadio di attivazione, un kneebag sul lato guida (in Europa), due sidebag negli schienali dei sedili anteriori e due windowbag di grandi dimensioni che, in caso di impatto, si dispiegano fra il montante anteriore e quello posteriore. 

A seconda della gravità dell’incidente, gli airbag frontali si dispiegano a due stadi di attivazione. Nell’avancorpo della nuova Classe C sono installati due cosiddetti sensori «up-front» che, grazie alla loro posizione esposta, riconoscono anticipatamente l'impatto. Quest’informazione permette di ridurre il tempo fra l’inizio dell’impatto e l’attivazione di airbag e pretensionatori. In caso di incidente di scarsa gravità interviene solo il primo stadio dei generatori airbag. In questo modo i passeggeri vengono assorbiti «dolcemente» dai cuscini d’aria. In presenza di impatto di grave entità interviene anche il secondo stadio e il cuscino d’aria si gonfia completamente.

Anche il sistema di sensori per l’impatto laterale è ancor più complesso rispetto al modello precedente. Sensori di pressione di nuova concezione informano la centralina rapidamente e con precisione sulla collisione laterale nella zona delle porte. Questi sensori reagiscono alla compressione dell’aria fra la parte esterna della carrozzeria e il rivestimento delle porte al momento dell’impatto. Altri sensori laterali sono installati nei montanti centrali.

Poggiatesta attivi NECK-PRO di serie

NECK-PRO è il nome di un’altra raffinatezza tecnica della nuova Classe C nel campo della sicurezza. Mercedes-Benz intende con questo termine un poggiatesta attivo il cui sviluppo, analogamente a PRE-SAFE® e ad altre innovazioni Mercedes, è basato sull’analisi dell’incidentistica reale: NECK-PRO è un sistema efficace per ridurre il rischio di lesioni alle vertebre cervicali in caso di tamponamento. Quando i sensori hanno individuato un tamponamento con gravità d’impatto definita, innescano le molle precaricate all’interno del poggiatesta, e nel giro di millisecondi, i cuscini dei poggiatesta avanzano di circa 40 mm e si sollevano di circa 30 mm in modo da sostenere tempestivamente la teste dei passeggeri anteriori. Dopo l'attivazione, i poggiatesta NECK-PRO si possono riportare manualmente nella loro posizione originaria tramite l'apposito attrezzo in dotazione e sono pronti per il prossimo intervento. I poggiatesta NECK-PRO lato guida e passeggero sono di serie sulla nuova station-wagon.

I sistemi di ritenuta di serie in sintesi:

	
	Sedili anteriori
	Sedili posteriori

	Cinture di sicurezza
regolabili in altezza

	· 
	regolazione in altezza in corrispondenza dei sedili esterni

	Pretensionatore


	· 
	in corrispondenza dei sedili esterni



	Limitatore della forza di ritenuta


	con controllo adattivo


	in corrispondenza dei sedili esterni

	Poggiatesta


	 con funzione NECK-PRO 
	

	Airbag frontali, a doppio stadio di attivazione


	·  
	 

	Sidebag


	
	a richiesta



	Windowbag


	·  
	·  

	Kneebag*
	lato guida
	


· = di serie: *in Europa

Il seggiolino per bambini integrato Mercedes-Benz, che fuoriesce dal sedile posteriore tramite un semplice pulsante, è stato ulteriormente perfezionato. Il seggiolino è ora dotato di un poggiatesta laterale supplementare fissato ai poggiatesta dei sedili posteriori. Il seggiolino centrale è adatto per bambini in età compresa tra i 2 e i 12 anni ed è disponibile a richiesta di primo impianto.

A richiesta è disponibile anche il collaudato sistema di riconoscimento automatico della presenza del seggiolino che disattiva l’airbag passeggero non appena è stata individuata la presenza di un seggiolino equipaggiato con transponder. 

Fissaggio bagagli: doppio avvolgibile con rete di sicurezza di serie

Nella progettazione di una station-wagon, il fissaggio dei bagagli riveste da sempre un ruolo importante. Bagagli o altri oggetti riposti nel vano di carico possono infatti rappresentare un grave pericolo per gli occupanti in caso di impatto. Con un impatto ad una velocità di 50 km/h contro una parete fissa, gli ingegneri Mercedes hanno misurato valori di decelerazione massimi di 30 g, ossia 30 volte l'accelerazione di gravità. In questo tipo di crash, una valigia di 20 kg si trasforma in un «oggetto d'urto» del peso di circa 600 kg.

Per questo Mercedes-Benz ha dotato la nuova station-wagon della Classe C di uno stabile schienale posteriore che, esattamente come i suoi punti di bloccaggio e di chiusura, è in grado di sopportare enormi sollecitazioni in caso di impatto. Il telaio dello schienale posteriore è realizzato in profilato d’acciaio ad alta resistenza, ma anche il pianale di carico è realizzato in materiale stabile e bloccato da due ganci incernierati e da un elemento di bloccaggio. Questi dettagli, apparentemente banali, in realtà non sono così scontati sui modelli station-wagon di altre case automobilistiche.

La stessa cosa vale per il doppio avvolgibile, che da un lato funge da copertura del vano bagagli e dall'altro da rete divisoria tra il vano passeggeri e il vano di carico. Può trattenere oggetti che in caso di incidente potrebbero essere proiettati in avanti sopra lo schienale del sedile posteriore. La copertura vano bagagli e la rete di sicurezza sono di serie sulla station-wagon Classe C.

Altrettanto importante è fissare il bagaglio tramite cinghie. In questo caso si può far passare dentro i quattro occhielli di serie sul pianale del vano bagagli le cinghie elastiche per bloccare valigie o oggetti vari. Il nuovo sistema EASY-PACK offre altre possibilità di bloccaggio del bagaglio. 

Dopo l’incidente: sistemi di sicurezza innovativi come contributo alla protezione antincendio

Questa fase di sicurezza mira ad evitare il peggio ad incidente avvenuto e a permettere il rapido soccorso dei passeggeri infortunati. Nella nuova Classe C (berlina e station-wagon), un impatto di grave entità determina la chiusura immediata dell’alimentazione di carburante ai motori e l’attivazione delle luci di emergenza per avvisare gli automobilisti che sopraggiungono del pericolo ed evitare tamponamenti a catena. Dopo un incidente, con l’attivazione degli airbag frontali, i finestrini anteriori si abbassano leggermente in modo da aerare l’abitacolo. Al contempo le serrature delle porte vengono sbloccate automaticamente per favorire ed accelerare le operazioni di soccorso. Inoltre si accendono automaticamente le luci interne.

Apposite fughe di crash impediscono un eccessivo incastro delle porte frontali e posteriori dopo l’impatto. Dopo un incidente, anche i passeggeri sono in grado di aprire le porte; per l’azionamento interno delle serrature delle porte, Mercedes-Benz utilizza dei tiranti Bowden che normalmente rimangono intatti dopo deformazioni. 

Protezione dei pedoni: zone di deformazione sotto il cofano motore

Un altro elemento fondamentale ai fini della sicurezza nell’ambito dello sviluppo della Classe C è stato il tema della protezione dei pedoni. Per Mercedes-Benz non si tratta di una novità, perché da parecchio tempo gli ingegneri del Casa di Stoccarda si stanno impegnando al fine di ridurre i rischi per gli utenti più deboli della strada: pedoni, ciclisti e motociclisti. Carrozzerie con superfici lisce, paraurti in grado di assorbire l’energia, parabrezza in vetro di sicurezza stratificato, specchietti retrovisori ripiegabili, maniglie delle portiere arrotondate e tergicristalli incassati non sono che alcuni dettagli progettati per questo scopo. Anche le innovazioni Mercedes nel campo della sicurezza attiva come il Brake Assist, forniscono un contributo importante alla protezione dei pedoni, in quanto adatti a prevenire gli incidenti con il coinvolgimento di pedoni o comunque a ridurre sensibilmente le velocità di impatto. Ciò è confermato da analisi recenti della statistica degli incidenti.

Per ridurre il rischio di ferimento dei pedoni, il cofano motore è stato configurato in modo da permetterne la deformazione controllata in caso di impatto con la testa. Lo spazio di deformazione fra il cofano motore e i gruppi sottostanti è stato ingrandito in due modi: da un lato con il profilo esterno più alto della vettura e dall’altro con la collocazione più bassa del motore, del duomo della sospensione, di serbatoi e centraline. Il paraurti anteriore si caratterizza per lo spoilerino a filo con imbottitura in espanso, che attenua tempestivamente e in modo uniforme l’urto con un pedone. 

Riparazione: riduzione dei costi grazie ad una carrozzeria intelligente

Paraurti in materiale sintetico che assorbono l’energia, collegamenti imbullonati a livello frontale e della coda e crash box sono i principali componenti di un sistema intelligente che, in caso di riparazioni dopo un incidente, contiene i costi a carico del proprietario dell’automobile. I componenti sono concepiti in modo tale da permettere un assorbimento controllato dell’energia in caso di impatto a bassa velocità, proteggendo la struttura della carrozzeria vera e propria da danni. Altri aspetti della facilità di riparazione della carrozzeria sono:

· Il paraurti anteriore in materiale sintetico è equipaggiato con elementi integrati di espanso, per assorbire l’energia di impatto degli incidenti fino a quattro km/h. Dopo la collisione, il materiale cedevole riacquista automaticamente la forma originaria. 

· L’estremità frontale avvitata alla carrozzeria è essenzialmente composta da una traversa in alluminio estruso con due crash box in alluminio. Il loro livello di forza e l’assorbimento energetico sono calcolati in modo da deformare solo i componenti frontali avvitati in caso di impatto a 15 km/h contro una barriera fissa. Tutti i componenti del modulo sono imbullonati e possono perciò essere sostituiti senza complessi lavori di saldatura.

· Il paraurti posteriore presenta lo stesso comportamento elastico alla deformazione di quello anteriore e non teme danni in seguito ad impatti con velocità fino a quattro km/h. 

· Il modulo posteriore è composto da un massiccio longherone in acciaio resistente alla flessione ed un crash-box in acciaio imbullonati alla struttura della carrozzeria. Il modulo assorbe quasi integralmente l’energia d’urto in caso di incidenti con velocità fino a circa 15 km/h. 

Autotelaio

Sintesi perfetta di agilità e comfort

· Gli ammortizzatori AGILITY CONTROL si adattano alla situazione di marcia

· Pacchetto dinamico con sistema di sospensioni a regolazione continua 

· Il «Body Index» a conferma dell’elevata agilità della Classe C

· Regolazione del livello idropneumatica compatta

· Sistema frenante ADAPTIVE BRAKE della Classe S

· ESP® con stabilizzazione del rimorchio per una guida più sicura nel marcia con traino

La nuova tecnica telaistica ha creato le premesse ideali per ottenere un comportamento su strada agile e al contempo confortevole. Gli ingegneri Mercedes hanno messo a punto l’assetto già nelle primissime fasi di sviluppo e armonizzato ad esso tutte le misure successive. 

Il passo più lungo (più 45 mm), la carreggiata più larga (più 36/68 mm) e la posizione ribassata e molto arretrata del motore creano, grazie al favorevole baricentro, importanti premesse per una nuova esperienza di guida. Il rapporto del carico favorevole sugli assi crea inoltre un equilibrio pressoché perfetto fra asse anteriore e posteriore, assicurando migliore trazione e stabilità di marcia. I principali dati tecnici del telaio in sintesi:

	
	Nuova station-wagon


	Modello precedente

	Carreggiata* 

anteriore

posteriore


	1541 mm

1544 mm
	1505 mm

1476 mm 

	Passo


	2760 mm 
	2715 mm

	Diametro di volta


	10,84 m
	10,76 m

	Ripartizione del carico sugli assi*

anteriore/posteriore
	50,3/49,7 %
	52,5/47,5 %


*Esempio basato sulla C 220 CDI, peso CE guidatore incluso

AGILITY CONTROL è il termine che Mercedes-Benz adotta per tutte le innovazioni e i perfezionamenti atti a migliorare il comfort e l’agilità. In primo piano troviamo l'assetto AGILITY CONTROL di serie sulla nuova Classe C (berlina e station-wagon). Esso è basato su un sistema di ammortizzazione in funzione dell’escursione dell’ammortizzatore: con uno stile di guida normale e con sollecitazione ridotte sugli ammortizzatori, la capacità di smorzamento si riduce automaticamente, con effetti positivi sul comfort di marcia e senza ripercussioni sulla sicurezza. Viceversa, in presenza di sollecitazione elevate, ad esempio nella guida in curva ad alta velocità o nelle manovre di scarto, viene attivata la massima forza di smorzamento, in modo da stabilizzare efficacemente la vettura. 

Questa tecnica funziona a livello idromeccanico con un numero limitato di sensori e di centraline elettroniche. I principali componenti sono il canale bypass presente nello spinotto del pistone dell’ammortizzatore e il pistoncino di comando, che si muove in una camera d’olio separata. Se il movimento verticale dell’ammortizzatore è ridotto, il pistoncino di comando fa passare l’olio attraverso il canale bypass, in modo tale che sulla valvola dell’ammortizzatore venga generato uno smorzamento ridotto. Il risultato è un’ammortizzazione «più morbida» che assicura un comfort di rotolamento più elevato. 







Quando la sollecitazione sull’ammortizzazione è maggiore, il pistoncino di comando si sposta nella sua posizione finale impedendo il flusso dell’olio dal canale bypass. La vettura dispone in questo modo della massima capacità di ammortizzazione. 

Questa tecnologia delle sospensioni quindi fornisce un contributo importante al comfort di marcia, tanto agile quanto confortevole della nuova station-wagon. Un indizio in questo senso è il massimo angolo di rollio della carrozzeria in curva. Con l'assetto AGILITY CONTROL, questo si riduce fino al 10 percento senza alcun compromesso in termini di comfort rispetto al modello precedente.

Sterzo: rapporto di trasmissione più diretto e maggiore sicurezza in caso di impatto frontale

L'assetto AGILITY CONTROL della Classe C è completato da un nuovo sterzo a cremagliera, con un rapporto di trasmissione 14,5, che è quindi più diretto del sei percento rispetto allo sterzo del modello precedente. La disposizione dello sterzo a 80 mm davanti al centro delle ruote supporta il comportamento leggermente sottosterzante e sicuro. La scatola dello sterzo e il corpo valvola è in alluminio, la cremagliera viene forgiata in acciaio ad alta resistenza e, grazie a questo materiale, pesa 0,8 kg in meno della precedente Classe C. 

Anche il piantone dello sterzo regolabile in altezza e lunghezza è caratterizzato da un’ulteriore innovazione che in fase di collisione frontale produce effetti positivi: in caso di impatto del guidatore, il piantone telescopico collassa con un livello di forza definito, riducendo in questo modo le sollecitazioni cui è esposto il torace. In questo modo la corsa di deformazione aumenta fino a 100 mm. 

A richiesta, Mercedes-Benz offre il cosiddetto sterzo parametrico che opera in funzione della velocità: più bassa è la velocità, maggiore è la servoassistenza. Sotto i 200 km/h, la coppia sterzante diminuisce progressivamente in modo che, durante le lente manovre di parcheggio, il guidatore sarà costretto ad esercitare circa un terzo della forza massima di sterzata. Una novità derivante dalla Classe S è il centraggio variabile mediano: la servovalvola parametrica elettroidraulica produce una forza ausiliaria che aumenta con l’aumentare della velocità mantenendo il volante nella posizione mediana e offrendo al guidatore nella posizione centrale una sensazione di stabilità e di sicurezza. Nella marcia lenta questa coppia sterzante aggiuntiva non è attiva, per cui rimangono inalterati i vantaggi dello sterzo parametrico che si adatta alla velocità di crociera. 

Sospensione anteriore a tre bracci oscillanti: perfezionata nel dettaglio

Mercedes-Benz ha perfezionato ulteriormente l'avantreno a tre bracci con montanti McPherson in punti strategici. Ai fini di una cinematica dell’asse più favorevole, di un maggiore comfort e di una migliore sicurezza, il piano inferiore dei bracci è composto da due elementi singoli che fungono da tiranti e traverse, entrambi forgiati in alluminio. Accanto alla guida delle ruote più precisa, questa costruzione offre soprattutto il vantaggio di compensare meglio le vibrazioni generate dallo sbilanciamento degli pneumatici o dalle oscillazioni della forza frenante rispetto ai bracci oscillanti rigidi. In caso di collisione frontale sono inoltre disponibili percorsi di deformazione più ampi.

Il terzo elemento della sospensione anteriore è la barra di convergenza che collega l’ingranaggio trasversale dello sterzo alle ruote. La barra stabilizzatrice rinforzata è collegata al montante telescopico che concorre anch’esso attivamente alla guida delle ruote anteriori. I montanti telescopici sono composti da due molle elicoidali cilindriche con compensazione delle forze trasversali, ammortizzatori bitubo e cuscinetti trifase di nuovo tipo. In caso di forte coricamento laterale della carrozzeria, la barra stabilizzatrice è supportata da molle di trazione a battuta. In questo modo l’handling rimane agile e il comfort elevato. 

I componenti di asse anteriore, ingranaggio dello sterzo, motore e cambio vengono montati su un cosiddetto telaio ausiliario, costruito in acciaio ad alta resistenza e saldamente imbullonato ai longheroni della carrozzeria, per cui rappresenta un elemento importante della struttura anticrash anteriore. Durante l’impatto frontale, il telaio ausiliario fornisce un percorso separato di scaricamento delle forze che assorbe in modo mirato l’energia dell’impatto. I punti di collegamento fra il telaio ausiliario e la carrozzeria sono stati nettamente rinforzati e presentano quindi una cosiddetta rigidità iniziale maggiore rispetto alle forze e vibrazioni prodotte dall’autotelaio. Il tutto si traduce in un comportamento di marcia più agile e preciso.

Retrotreno: nuova progettazione sulla base del noto retrotreno a bracci multipli

Con l'inizio della produzione in serie della 190 Mercedes-Benz nel 1983, ha avuto anche inizio la lunga carriera dell'asse a bracci multipli che, come in passato, rimane insuperabile sotto molti aspetti. Questo tipo di sospensioni brevettate è stato quindi adottato anche sulla nuova Classe C, anche se debitamente riprogettato e migliorato. Sono stati ritoccati il telaio ausiliario e i suoi supporti che ora, mediante un puntone aggiuntivo, poggiano su due livelli rispetto alla carrozzeria. I principali risultati di questi nuovi sviluppi e perfezionamenti sono un minore peso e un maggiore comfort di marcia.

Il principio dei bracci multipli è basato su analisi relative al comportamento dinamico ottimale delle ruote posteriori. Osservando la ruota nello spazio, vale a dire staccata dall’asse, essa ha a disposizione sei gradi di libertà: può spingere o tirare in verticale ed orizzontale e ruotare in tre direzioni. Ma i progettisti dell’autotelaio devono impedire tali libertà cinematiche incontrollate e ridurre il movimento della ruota ad una curva tridimensionale esattamente predefinita. Per questo hanno fissato la ruota a cinque bracci supportati elasticamente e indipendenti l’uno dall’altro, che la limitano in cinque delle sue sei possibilità di movimento nello spazio:

1. I bracci oscillanti inferiori attivano le molle portanti e le sospensioni. 

2. I bracci oscillanti superiori regolano la campanatura sulla corsa elastica.

3. I tiranti assorbono le forze motrici e di frenata e compensano il beccheggio in fase di accelerazione e decelerazione.

4. I puntoni di compressione sono disposti in una configurazione spaziale diversa dei tiranti e concorrono anch’essi ad impedire il beccheggio in fase di accelerazione e decelerazione. 

5. Le barre di convergenza limitano ad un minimo desiderato le variazioni di convergenza della ruota.

Con questa progettazione intelligente dei bracci, a ciascuna ruota del retrotreno rimane solo un movimento possibile: la compressione e il rilascio delle molle. 

Assetto sportivo: taratura più rigida e carrozzeria ribassata

Oltre all’AGILITY CONTROL di serie, la nuova Classe C station-wagon offre altre due possibilità di adattare le caratteristiche dell’autotelaio in funzione delle esigenze. A richiesta è infatti disponibile un assetto sportivo con molle più corte, ammortizzatori più rigidi e barre stabilizzatrici più robuste. La carrozzeria è ribassata di 15 mm. In curva ad alta velocità o nel cambio di corsia dinamico l’assetto sportivo riduce la tendenza al rollio della carrozzeria (- 35 percento rispetto al modello precedente con assetto sportivo). Anche le vibrazioni, un indizio del comfort sulle lunghe distanze, diminuiscono del 20 percento circa.

Pacchetto dinamico: per un assetto confortevole e al contempo dinamico

Mercedes-Benz ha anche sviluppato il pacchetto dinamico che offre al guidatore la possibilità di scegliere tra due programmi: «Sport» e «Comfort». In entrambi i programmi la regolazione delle sospensioni è elettronica e continua. Sette sensori controllano la situazione di marcia ed inviano le informazioni ad una centralina elettronica che ne ricava la caratteristica ottimale dell’ammortizzatore. Il sistema adatta la forza di smorzamento alle condizioni di strada o di marcia attuali, separatamente per ogni ruota, e tutto ciò con una regolazione continua e completamente automatica. La station-wagon, infatti, offre un maggiore comfort di marcia e di personalizzazione. In condizioni di marcia normali, anche su strade in cattive condizioni, viene impostato uno smorzamento morbido per offrire ai passeggeri una stabilità di marcia e una sicurezza invariata, insieme al massimo comfort. Se il guidatore decide invece di privilegiare una marcia più agile, gli ammortizzatori si adattano continuamente, sostenendo in questo modo l’esigenza di una maggiore dinamica. 

Premendo l'apposito tasto sulla plancia, il guidatore può predefinire le impostazioni dell'assetto: «Comfort» o «Sport». Con l'assetto sportivo gli ammortizzatori diventano più rigidi per garantire una migliore stabilità alle alte velocità e ridurre il comportamento sottosterzante della vettura fino a 120 km/h. Con il pacchetto dinamico, l'assetto è ribassato di 15 mm e dispone di molle più corte e barre stabilizzatrici più rigide. Il nuovo sterzo parametrico a centraggio variabile mediano fa parte anch'esso del pacchetto dinamico. Per favorire l'agilità di marcia, il rapporto dello sterzo è stato ridotto da 14,5 a 13,5. Nella modalità sportiva, inoltre, il sistema adatta l'impostazione del pedale dell'acceleratore per ottenere una risposta più diretta del motore. Se la station-wagon è dotata di cambio automatico, anche le impostazioni d’innesto cambiano e i tempi di innesto diventano più brevi.










Il pacchetto dinamico comprende inoltre un volante a tre razze e, nei modelli con cambio automatico, i comandi del cambio al volante.

Body Index: agilità tipica delle sportive con il pacchetto dinamico

Per illustrare le caratteristiche dei diversi assetti, gli ingegneri Mercedes hanno realizzato il cosiddetto «Body Index», che contiene i valori di misurazione tipici di diverse manovre, in modo da creare una sorta di formula complessiva per la dinamica di marcia. 

Il Body Index fornisce informazioni sul grado di collegamento dell’autotelaio alla carrozzeria, sulla tenuta di strada delle vettura e sulla sua maneggevolezza nelle curve ad alta velocità. In altre parole, ci indica il grado di rigidità dell'assetto: più il valore del Body Index è elevato, più sarà sportivo e quindi rigido l'assetto. 

Per la Classe C con assetto AGILITY CONTROL di serie, il Body-Index è di 1,91 - 2,01 Hertz a seconda della situazione di marcia. Con il pacchetto dinamico si raggiungono valori compresi tra 1,96 e 2,46, tipici di una vettura sportiva. Basti pensare per esempio che la Mercedes-Benz SLR McLaren presenta un Body Index di 2,94. Ciò dimostra quanto dinamica possa essere la Classe C se il guidatore lo desidera. Infatti l'assetto con gli ammortizzatori a regolazione continua assicurano l'agilità tipica delle vetture sportive.


Regolazione del livello: tutti i componenti sono integrati negli ammortizzatori

Nella regolazione del livello (a richiesta), Mercedes-Benz adotta un sistema idropneumatico autopompante; tutti i componenti sono integrati completamente negli ammortizzatori posteriori. Oltre a consentire un ingombro e un peso ridotti, questo sistema rende superflui i condotti del sistema idraulico e i cavi elettrici. Negli ammortizzatori si trovano il serbatoio dell'olio, l’accumulatore di pressione, la pompa, il sensore dell'altezza, il meccanismo di regolazione e l'unità di ammortizzazione. 

Il sistema ricava l'energia per la regolazione del livello durante la marcia dai movimenti relativi tra asse e carrozzeria. In qualsiasi condizione di carico quindi il sistema garantisce le corse complete di compressione e rilascio delle molle, una costante altezza libera dal suolo, la migliore cinematica assiale e una frequenza propria costante della carrozzeria. 

Freno: ADAPTIVE BRAKE con utili funzioni di assistenza

Con ADAPTIVE BRAKE, la nuova station-wagon della Classe C adotta un sistema frenante di ultima generazione derivato dalle vetture Mercedes di categoria superiore. Il sistema è basato sulla tecnologia della Classe S e consente ulteriori funzioni di assistenza per migliorare sicurezza e comfort. Un esempio in questo senso è il precaricamento dell’impianto frenante in situazioni critiche: quando, prima di una frenata di emergenza, il guidatore sposta il piede improvvisamente dall’acceleratore al pedale del freno, il sistema frenante aumenta la pressione nei condotti dell’impianto frenante, facendo così aderire le guarnizione dei freni ai dischi che, premendo il pedale del freno, possono quindi esercitare immediatamente la loro piena azione frenante. In questo modo il sistema supporta il Brake Assist di serie.

Il sistema ADAPTIVE BRAKE offre un altro punto a favore della sicurezza in caso di strada bagnata: brevi ma regolari impulsi frenanti eliminano la pellicola di acqua dai dischi permettendo al freno di operare nella massima efficacia. Questa funzione automatica di asciugatura del freno viene attivata quando il tergicristalli è in funzione per un certo periodo; i leggeri impulsi frenanti finemente dosati restano impercettibili per il guidatore.

Per finire, il sistema frenante assiste il guidatore durante le partenze in salita. Quando i sensori riconoscono che la vettura si è fermata in salita, attivano automaticamente l’ausilio alla partenza che mantiene costante la pressione dei freni per qualche istante evitando che la vettura arretri. In questo modo il guidatore ha abbastanza tempo per spostare il piede dal pedale del freno a quello dell’acceleratore, senza dover azionare il freno di stazionamento a pedale.

Grandi dischi freno anteriori e posteriori creano il presupposto tecnico per una decelerazione sicura ed affidabile. A seconda della motorizzazione, il loro diametro può raggiungere i 322 mm anteriori e i 300 posteriori. Un servofreno Tandem, portato ad otto pollici rispetto al modello precedente, è particolarmente efficace in termini di risposta e comfort di azionamento. 

Qui di seguito i principali dati e dimensioni del sistema frenante adottato sulla nuova station-wagon Classe C: 

	Asse anteriore


	C 180 KOMPRESSOR,

C 200 CDI


	C 200 KOMPRESSOR,

C 230, C 280,

C 220 CDI
	C 350, C 320 CDI

	Pinze

Diametro pistone

Dischi freno

Diametro

Spessore


	Pinze flottanti

60 mm

Autoventilanti

288 mm

25 mm
	Pinze flottanti

60 mm

Autoventilanti

295 mm

28 mm
	Pinze flottanti

60 mm

Autoventilanti

322 mm

32 mm

	Asse posteriore
	
	
	

	Pinze

Diametro pistone

Dischi freno

Diametro

Spessore
	Pinze flottanti

38 mm

Massicci

278 mm

9 mm
	Pinze flottanti

38 mm

Massicci

300 mm

10 mm
	Pinze flottanti

40 mm

Autoventilanti

300 mm

22 mm


Sistemi di regolazione della dinamica di marcia: ESP® con nuova logica di controllo e stabilizzazione del rimorchio

Con sistema antibloccaggio, regolazione antislittamento, Brake Assist ed Electronic Stability Program di serie, la station-wagon della Classe C vanta anche oggi le tecnologie più all'avanguardia in termini di sicurezza. Gli ingegneri Mercedes hanno ampliato le funzionalità di questi sistemi ed ottimizzato la tecnologia fin nei minimi dettagli. Il nuovo ESP® offre ora una logica di controllo che supporta ancor meglio il guidatore nelle situazioni critiche in curva: tramite impulsi frenanti graduati su un massimo di tre ruote, la station-wagon viene accompagnata in curva riducendo lievemente la velocità di marcia. 

La funzione supplementare dell'Electronic Stability Program migliora la sicurezza nella marcia con traino. Il nuovo ESP® con stabilizzazione del rimorchio, che si attiva se la vettura è dotata del gancio di traino, è in grado di individuare pericolose oscillazioni del rimorchio e di riportare automaticamente quest'ultimo in traiettoria tramite interventi frenanti calibrati sulle ruote anteriori della vettura. Se il pericolo si fa maggiore, il sistema riduce anche la velocità di crociera con una frenata e diminuisce anche la coppia motrice, prima ancora che gli interventi calibrati stabilizzino il rimorchio.

A richiesta la station-wagon della Classe C può essere dotata di un gancio di traino orientabile, che non necessita di montaggio e smontaggio della testa sferica. Esso infatti viene ruotato insieme alla presa per scomparire sotto la carrozzeria. Il carico rimorchiabile massimo della nuova station-wagon è di 1800 kg (frenato): un record in questa categoria.

L’Electronic Stability Program controlla anche la pressione degli pneumatici ed avverte il guidatore in caso di eventuali e improvvise perdite di pressione in un pneumatico. A questo scopo il sistema confronta costantemente i giri delle singole ruote, che dipendono essenzialmente dalla velocità di crociera, dal carico e dalla pressione dei pneumatici. Per diagnosticare la perdita di pressione su un pneumatico, la centralina di controllo si avvale anche di altri segnali di sensori ESP® relativi alla dinamica di marcia, quali l’accelerazione trasversale, l’imbardata e le coppie delle ruote. Il sistema, infatti, è in grado di rilevare eventuali variazioni ed informa il guidatore sul display centrale. 

Per non rinunciare alla mobilità anche in caso di foratura, Mercedes-Benz offre a richiesta pneumatici speciali antiscoppio e antisfondamento, caratterizzati da fianchi autoportanti. Con questi pneumatici, i Clienti Mercedes possono percorrere fino a 50 chilometri con una velocità massima di 80 km/h, a seconda delle condizioni di carico.

Cerchi e pneumatici: personalizzazione di primo impianto

La gamma di cerchi e pneumatici offre enormi possibilità di personalizzazione della nuova station-wagon. Qui di seguito riportiamo una breve panoramica:

	CLASSIC


	C 180 KOMPRESSOR, C 200 CDI


	C 200 KOMPR., C 230, C 280, C 220 CDI

	
	Cerchi in acciaio con copriruota

7 J x 16 ET 39; 205/55 R 16
	Cerchi in lega a 7 razze

7 J x 16 ET 43; 205/55 R 16



	ELEGANCE


	C 180 KOMPR., C 200 KOMPR.,

C 230, C 280, C 200 CDI, C 220 CDI
	C 350, C 320 CDI

	
	Cerchi in lega a 12 razze

7 J x 16 ET 43; 205/55 R 16
	Cerchi in lega a 12 razze

7,5 J x 17 ET 47; 225/45 R 17



	AVANTGARDE


	C 180 KOMPR., C 200 KOMPR.,

C 230, C 280, C 350, C 200 CDI, C 220 CDI, C 320 CDI 

	 
	Cerchi in lega a 5 doppie razze

7,5 J x 17 ET 47; 225/45 R 17




A richiesta sono disponibili già di primo impianto numerose altre combinazioni di cerchi e pneumatici. 
Motori e cambi

Più potenza e consumi più contenuti

· Motori a quattro cilindri perfezionati in molti dettagli

· Consumi ridotti fino al 12%

· C 200 CDI e C 220 CDI dalla straordinaria silenziosità di marcia

· Cambio a sei marce AGILITY CONTROL

Oltre ad esaltare il carattere dinamico della vettura, grazie all'incremento di potenza di oltre il 13 percento e alla contemporanea riduzione dei consumi di circa il 12 percento, le motorizzazioni concorrono anche ad una guida ecocompatibile e parsimoniosa. 

Mercedes-Benz ha dedicato particolare attenzione al perfezionamento delle motorizzazioni a quattro cilindri. Per quel che riguarda i modelli a benzina, il modello d’ingresso C 180 KOMPRESSOR è in grado di erogare 115 kW (156 CV) al posto di 105 kW (143 CV), la coppia massima è migliorata del 4,5 percento, passando da 220 a 230 Nm. 

La C 200 KOMPRESSOR monta un motore più potente (+ 15 kW/20 CV) in grado di erogare 135 kW/184 CV e di raggiungere la coppia massima di 250 Nm a partire da 2800 giri/min. 

Con questi motori modificati, le prestazioni di guida e i consumi dei modelli a quattro cilindri sono sensibilmente migliorati. Nell’accelerazione da 0 a 100 km/h, la C 200 KOMPRESSOR è più veloce di 0,6 secondi rispetto al modello precedente. Altrettanto degni di nota sono i risultati dei consumi di carburante: nonostante la maggior potenza, sui 100 chilometri la station-wagon consuma 0,9 l di benzina super in meno di prima. 

Gli ingegneri Mercedes hanno ottenuto la maggiore potenza e la migliore coppia sui modelli a benzina a quattro cilindri utilizzando tra l’altro una gestione del motore modificata, un turbocompressore più dinamico e un pistone ottimizzato. I motori quattro cilindri con un rapporto di compressione di 9,3 : 1 (C 180 KOMPRESSOR) e rispettivamente 8,5 : 1 (C 200 KOMPRESSOR) sono stati progettati per l’uso di benzina super senza piombo (95 ROZ).

I motori a sei cilindri della nuova station-wagon sono rimasti pressoché invariati rispetto al modello precedente. Sono disponibili a scelta tre propulsori V6 con un range di potenze che va da 150 kW (204 CV) a 200 kW (272 CV), caratterizzati tra l’altro da una regolazione variabile degli alberi a camme in aspirazione e scarico, da un modulo di aspirazione variabile e condotti di aspirazione con le cosiddette farfalle «tumble». Questa tecnologia permette di sfruttare una maggiore potenza e coppia, a fronte di consumi più contenuti. La nuova station-wagon con motore V6 consuma fino a 0,3 l in meno di carburante per ogni 100 chilometri rispetto al modello precedente. 

Qui di seguito i principali dati delle motorizzazioni a benzina della nuova Classe C station-wagon:

	
	C 180
KOMPRESSOR SW


	C 200
KOMPRESSOR SW
	C 230
SW


	C 280
SW


	C 350
SW



	Cilindri


	4 in linea
	4 in linea
	V6
	V6
	V6

	Cilindrata


	1796 cm³
	1796 cm³
	2496 cm³
	2996 cm³
	3498 cm³

	Potenza


	115 kW/

156 CV
	135 kW/

184 CV
	150 kW/

204 CV
	170 kW/

231 CV
	200 kW/

272 CV

	Coppia massima


	230 Nm

a 2800-4600 giri/min


	250 Nm

a 2800-

5000 giri/min

 
	245 Nm

a 2900–

5500 giri/min
	300 Nm

a 2500-

5000 giri/min
	350 Nm

a 2400-

5000 giri/min

	0 – 100 km/h


	9,8 s
	8,8 s
	8,6 s
	7,5 s
	6,5 s

	Velocità max.


	218 km/h
	228 km/h
	232 km/h
	242 km/h
	250 km/h

	Consumo di carburante combinato*


	7,7 - 7,8

l/100 km
	7,8 - 8,0

l/100 km
	9,3 - 9,5

l/100 km
	9,4 - 9,6

l/100 km
	9,9 - 10,1

l/100 km


 * A seconda delle dimensioni degli pneumatici

Motori diesel: quattro cilindri con un sensibile aumento di potenza e coppia

Anche per i motori diesel, lo sviluppo del quattro cilindri è stato al centro dell’attenzione. Con una potenza sensibilmente maggiore e una coppia ancor più incrementata, i propulsori common rail della nuova station-wagon consumano fino a 0,8 l in meno sui 100 chilometri rispetto ai modelli precedenti, il che equivale ad un risparmio dei consumi dell'11,8 percento. Nel ciclo di marcia europeo (NEFZ), la C 200 CDI e la C 220 CDI consumano soltanto 6,0 e 6,1 l di carburante ogni 100 chilometri; con un pieno di 66 l i modelli diesel hanno un’autonomia di più di 1000 chilometri. 

Gli ingegneri di Stoccarda hanno ulteriormente perfezionato il propulsore, il turbocompressore e l’iniezione diretta common rail dei quattro cilindri, modificando complessivamente più di 90 componenti. Ad esempio:

· Il convogliamento dell’aria dei motori è stato ottimizzato in relazione alle perdite di carico e ai rumori.

· L’intercooler e il turbocompressore sono stati modificati per migliorare ulteriormente la risposta dei motori CDI a bassi regimi e ridurre l’emissione di ossidi di azoto.

· La testata è caratterizzata da un nuovo sistema di raffreddamento che permette una maggiore erogazione di potenza.

· Il sistema di iniezione è stato ulteriormente perfezionato dagli ingegneri Mercedes; progressi sono stati raggiunti anche a livello di dosaggio di precisione del carburante secondo le necessità, utilizzando un rivelatore delle vibrazioni strutturali. Il risultato è una sensibile riduzione dei rumori di combustione. 

· Le candelette ceramiche raggiungono temperature superiori alle precedenti candelette metalliche e migliorano le caratteristiche di avviamento e di funzionamento a freddo dei motori diesel. 

· I controalberi di equilibratura nel basamento che ruotano in direzione contraria con il doppio dei giri dell’albero motore, compensano le forze di massa ed assicurano la silenziosità di funzionamento e l’acustica tipiche di un sei cilindri. Questa cosiddetta compensazione delle masse Lanchester è ora disponibile di serie anche con la C 200 CDI.

Grazie a questi complessi interventi, la potenza della nuova C 200 CDI supera dell’undici percento quella del modello precedente: 100 kW (136 CV) invece di 90 kW (122 CV). La C 220 CDI sviluppa una potenza massima di 125 kW (170 CV) contro i precedenti 110 kW (150 CV) e, a partire da 2000 giri/min eroga una coppia di 400 Nm, il 18 percento circa in più di prima. I dati dei modelli CDI in sintesi: 

	
	C 200 CDI

SW


	C 220 CDI

SW
	C 320 CDI

SW

	Cilindri


	4 in linea
	4 in linea
	V6

	Cilindrata


	2148 cm³
	2148 cm³
	2987 cm³

	Potenza


	100 kW/136 CV
	125 kW/170 CV
	165 kW/224 CV

	Coppia massima


	270 Nm

a 1600-3000 giri/min


	400 Nm

a 2000 giri/min

 
	510 Nm

a 1600–2800 giri/min

	0 – 100 km/h


	10,8 s
	8,9 s
	7,9 s

	Velocità max.


	208 km/h
	224 km/h
	245 km/h

	Consumo di carburante combinato*


	6,0 - 6,1 l/100 km
	6,1 l/100 km
	7,1 - 7,4 l/100 km


* A seconda delle dimensioni degli pneumatici

Il moderno V6 diesel presente nella gamma motorizzazioni della Classe C station-wagon è rimasto invariato. Con una potenza di 165 kW(224 CV) e una coppia massima di 510 Nm, esso fa parte delle motorizzazioni più potenti del segmento. Con una ripresa notevole disponibile nell’intervallo da 1600 a 2800 giri/min, questo V6 offre una curva di coppia finora ineguagliata in questa gamma di cilindrate. 

Questi risultati si devono essenzialmente all’iniezione diretta della terza generazione, caratterizzata fra l’altro dall’impiego di iniettori piezoelettrici. Questi sono più rapidi e precisi delle precedenti elettrovalvole e garantiscono un’erogazione particolarmente precisa del carburante nei cilindri. L’iniezione può così essere adattata con maggiore precisione alle situazioni di carico ed ai regimi; per ogni ciclo di lavoro sono possibili fino a cinque iniezioni di carburante con pressioni di picco fino a1600 bar. Un’esclusione elettrica del canale di iniezione cambia la turbolenza dell’aria in ingresso nei cilindri, ottimizzando il processo di combustione con l’obiettivo di ridurre ulteriormente il consumo di carburante e le emissioni allo scarico. 

Depurazione dei gas di scarico: filtro antiparticolato a richiesta per i modelli CDI

Per i modelli diesel della nuova Mercedes-Benz Classe C station-wagon è disponibile a richiesta il filtro antiparticolato esente da manutenzione. A monte di questo filtro è inserito un catalizzatore ad ossidazione che, insieme al filtro antiparticolato riduce le sostanze inquinanti nei gas di scarico ad un livello tale da scendere abbondantemente al di sotto dei limiti Euro 4. L’impianto di scarico è completamente realizzato in lega d’acciaio; nella C 320 CDI è a doppio terminale di scarico.
Anche la depurazione dei gas di scarico dei quattro cilindri benzina avviene su una doppia base: un catalizzatore a tre vie vicino al motore con sonda di regolazione e di diagnosi, ed un catalizzatore aggiuntivo sul sottoscocca. Nei modelli V6, i collettori di scarico a doppio corpo e l’imbocco catalizzatore isolato a doppia parete fanno sì che i depuratori dei gas di scarico si riscaldino rapidamente dopo l’avviamento a freddo. In questo caso l’impianto è a doppio terminale di scarico ed equipaggiato con modanature terminali cromate; i catalizzatori sul sottoscocca non sono necessari. Analogamente ai modelli diesel, anche l’impianto di scarico dei motori a benzina è realizzato integralmente in lega d’acciaio e garantisce la massima durata.
Cambio AGILITY CONTROL per innesti rapidi e precisi

Ad eccezione della C 350, tutti i modelli della nuova Classe C station-wagon sono dotati di serie del cambio a sei marce AGILITY CONTROL che si distingue per innesti particolarmente precisi e rapidi. Per la C 320 CDI, gli ingegneri hanno sviluppato un nuovo cambio manuale. Grazie alle ruote dentate più larghe, al terzo livello di supporto dell'albero primario e secondario e alla frizione di maggiori dimensioni, questo cambio trasmette alle ruote l’elevata coppia del 6 cilindri (510 Nm) con estrema disinvoltura. Il modello di punta C 350 è equipaggiato di serie con il cambio 7G-TRONIC, l'unico cambio a sette marce al mondo. Il 7G-TRONIC è disponibile a richiesta anche per gli altri modelli V6. Il quattro cilindri può essere dotato a richiesta del cambio automatico a 5 marce.

C 200 CDI station-wagon Mercedes-Benz 

Motore

	Numero/Disposizione cil.
	
	4 in linea, 4 valvole per cilindro

	Cilindrata
	cm³
	2148

	Alesaggio x Corsa
	mm
	88,0 x 88,3

	Potenza nominale 
	kW/CV
	100/136 a 3800 giri/min

	Coppia nominale
	Nm
	270 a 1600-3000 giri/min

	Rapporto di compressione 
	
	17,5 : 1

	Preparazione della miscela
	
	iniezione ad alta pressione con tecnologia common rail, turbocompressore a gas di scarico, EDC


Trasmissione

	Cambio
	
	Manuale a sei marce

	Rapporti
	Al ponte

1a marcia

2a marcia

3a marcia

4a marcia

5a marcia

6a marcia

Retromarcia
	2,65

5,014

2,831

1,789

1,256

1,000

0,828

4,569


Autotelaio

	Asse anteriore 
	a tre bracci oscillanti, controllo anti-dive, molle elicoidali, ammortizzatore oleopneumatico con ammortizzazione in funzione dell’escursione dell’ammortizzatore, barra stabilizzatrice

	Asse posteriore 
	a bracci multipli, anti-squat e controllo anti-dive,

	
	molle elicoidali, ammortizzatore oleopneumatico con ammortizzazione in funzione dell’escursione dell’ammortizzatore

	Impianto frenante
	freni a disco anteriori autoventilanti, freni a disco posteriori massicci, freno di stazionamento a tamburo posteriore, ABS, Brake Assist, ESP®

	Sterzo
	servosterzo a cremagliera, ammortizzatore dello sterzo

	Cerchi
	7 J x 16

	Pneumatici
	205/55 R 16 


Dimensioni e pesi

	Passo
	mm
	2760

	Carreggiata ant./post.
	mm
	1541/1544

	Lunghezza compl.
	mm
	4596

	Larghezza compl.
	mm
	1770

	Altezza compl.
	mm
	1459

	Diametro di volta
	m
	10,8

	Volume bagagliaio max.*
	l
	485 - 1500

	Peso in assetto di marcia secondo CE
	kg
	1605

	Carico utile
	kg
	530

	Peso totale ammesso
	kg
	2135

	Serbatoio/di cui riserva
	l
	66/8


Prestazioni e consumi 

	Accelerazione 0-100 km/h
	s
	10,8

	Velocità massima
	km/h
	208

	Consumo comb. (93/116/CE)
	l/100 km
	6,0 - 6,1

	Emissioni di CO2
	g/km
	157 - 161


*secondo il metodo di misurazione VDA

C 220 CDI station-wagon Mercedes-Benz 

Motore

	Numero/Disposizione cil.
	
	4 in linea, 4 valvole per cilindro

	Cilindrata
	cm³
	2148

	Alesaggio x Corsa
	mm
	88,0 x 88,3

	Potenza nominale 
	kW/CV
	125/170 a 3800 giri/min

	Coppia nominale
	Nm
	400 a 2000 giri/min

	Rapporto di compressione 
	
	17,5 : 1

	Preparazione della miscela
	
	iniezione ad alta pressione con tecnologia common rail, turbocompressore a gas di scarico, EDC


Trasmissione

	Cambio
	
	manuale a sei marce

	Rapporti
	Al ponte

1a marcia

2a marcia

3a marcia

4a marcia

5a marcia

6a marcia

Retromarcia
	2,65

5,014

2,831

1,789

1,256

1,000

0,828

4,569


Autotelaio

	Asse anteriore 
	a tre bracci oscillanti, controllo anti-dive, molle elicoidali, ammortizzatore oleopneumatico con ammortizzazione in funzione dell’escursione dell’ammortizzatore, barra stabilizzatrice

	Asse posteriore 
	a bracci multipli, anti-squat e controllo anti-dive,

	
	molle elicoidali, ammortizzatore oleopneumatico con ammortizzazione in funzione dell’escursione dell’ammortizzatore, barra stabilizzatrice

	Impianto frenante
	freni a disco anteriori autoventilanti, freni a disco posteriori massicci, freno di stazionamento a tamburo posteriore, ABS, Brake Assist, ESP®

	Sterzo
	servosterzo a cremagliera, ammortizzatore dello sterzo

	Cerchi
	7 J x 16

	Pneumatici
	205/55 R 16 


Dimensioni e pesi

	Passo
	mm
	2760

	Carreggiata ant./post.
	mm
	1541/1541

	Lunghezza compl.
	mm
	4596

	Larghezza compl.
	mm
	1770

	Altezza compl.
	mm
	1459

	Diametro di volta
	m
	10,8

	Volume bagagliaio max.*
	l
	485 – 1500

	Peso in assetto di marcia secondo CE
	kg
	1630

	Carico utile
	kg
	530

	Peso totale ammesso
	kg
	2160

	Serbatoio/di cui riserva
	l
	66/8


Prestazioni e consumi 

	Accelerazione 0-100 km/h
	s
	8,9

	Velocità massima
	km/h
	224

	Consumo comb. (93/116/CE)
	l/100 km
	6,1

	Emissioni di CO2
	g/km
	159 - 161


*secondo il metodo di misurazione VDA

 C 320 CDI station-wagon Mercedes-Benz

Motore

	Numero/Disposizione cil.
	
	6/V, 4 valvole per cilindro

	Cilindrata
	cm³
	2987

	Alesaggio x Corsa
	mm
	83,0 x 92,0

	Potenza nominale 
	kW/CV
	165/224 a 3800 giri/min

	Coppia nominale
	Nm
	510 a 1600-2800 giri/min

	Rapporto di compressione 
	
	17,7 : 1

	Preparazione della miscela
	
	iniezione ad alta pressione con tecnologia common rail, turbocompressore a gas di scarico, EDC


Trasmissione

	Cambio
	
	manuale a sei marce

	Rapporti
	Al ponte

1a marcia

2a marcia

3a marcia

4a marcia

5a marcia

6a marcia

Retromarcia
	2,47

5,099

2,781

1,751

1,245

1,000

0,809

4,625


Autotelaio

	Asse anteriore 
	a tre bracci oscillanti, controllo anti-dive, molle elicoidali, ammortizzatore oleopneumatico con ammortizzazione in funzione dell’escursione dell’ammortizzatore, barra stabilizzatrice

	Asse posteriore 
	a bracci multipli, anti-squat e controllo anti-dive,

	
	molle elicoidali, ammortizzatore oleopneumatico con ammortizzazione in funzione dell’escursione dell’ammortizzatore, barra stabilizzatrice

	Impianto frenante
	freni a disco anteriori e posteriori autoventilanti, freno di stazionamento a tamburo posteriore, ABS, Brake Assist, ESP®

	Sterzo
	servosterzo a cremagliera, ammortizzatore dello sterzo

	Cerchi
	7,5 J x 17

	Pneumatici
	225/45 R 17 


Dimensioni e pesi

	Passo
	mm
	2760

	Carreggiata ant./post.
	mm
	1533/1536

	Lunghezza compl.
	mm
	4596

	Larghezza compl.
	mm
	1770

	Altezza compl.
	mm
	1463

	Diametro di volta
	m
	10,8

	Volume bagagliaio max.*
	l
	485 – 1500

	Peso in assetto di marcia secondo CE
	kg
	1750

	Carico utile
	kg
	530

	Peso totale ammesso
	kg
	2280

	Serbatoio/di cui riserva
	l
	66/8


Prestazioni e consumi 

	Accelerazione 0-100 km/h
	s
	7,9

	Velocità massima
	km/h
	245

	Consumo comb. (93/116/CE)
	l/100 km
	7,1 - 7,4

	Emissioni di CO2
	g/km
	188 - 198


*secondo il metodo di misurazione VDA

C 180 KOMPRESSOR station-wagon Mercedes-Benz
Motore

	Numero/Disposizione cil.
	
	4 in linea, 4 valvole per cilindro

	Cilindrata
	cm³
	1796

	Alesaggio x Corsa
	mm
	82,0 x 85,0

	Potenza nominale 
	kW/CV
	115/156 a 5200 giri/min

	Coppia nominale
	Nm
	230 a 2800-4600 giri/min

	Rapporto di compressione 
	
	9,3 : 1

	Preparazione della miscela
	
	iniezione di carburante gestita da microprocessore con misurazione della massa d’aria a film caldo, sovralimentazione


Trasmissione

	Cambio
	
	manuale a sei marce

	Rapporti
	Al ponte

1a marcia

2a marcia

3a marcia

4a marcia

5a marcia

6a marcia

Retromarcia
	3,070

4,459

2,614

1,723

1,245

1,000

0,838

4,062


Autotelaio

	Asse anteriore 
	a tre bracci oscillanti, controllo anti-dive, molle elicoidali, ammortizzatore oleopneumatico con ammortizzazione in funzione dell’escursione dell’ammortizzatore, barra stabilizzatrice

	Asse posteriore 
	a bracci multipli, anti-squat e controllo anti-dive,

	
	molle elicoidali, ammortizzatore oleopneumatico con ammortizzazione in funzione dell’escursione dell’ammortizzatore

	Impianto frenante
	freni a disco anteriori autoventilanti, freni a disco posteriori massicci, freno di stazionamento a tamburo posteriore, ABS, Brake Assist, ESP®

	Sterzo
	servosterzo a cremagliera, ammortizzatore dello sterzo

	Cerchi
	7 J x 16

	Pneumatici
	205/55 R 16 


Dimensioni e pesi

	Passo
	mm
	2760

	Carreggiata ant./post.
	mm
	1541/1544

	Lunghezza compl.
	mm
	4596

	Larghezza compl.
	mm
	1770

	Altezza compl.
	mm
	1459

	Diametro di volta
	m
	10,8

	Volume bagagliaio max.*
	l
	485 – 1500

	Peso in assetto di marcia secondo CE
	kg
	1535

	Carico utile
	kg
	530

	Peso totale ammesso
	kg
	2065

	Serbatoio/di cui riserva
	l
	66/8


Prestazioni e consumi 

	Accelerazione 0-100 km/h
	s
	9,8

	Velocità massima
	km/h
	218

	Consumo tot. (93/116/CE)
	l/100 km
	7,7 - 7,8

	Emissioni di CO2
	g/km
	183 - 185


*secondo il metodo di misurazione VDA

C 200 KOMPRESSOR station-wagon Mercedes-Benz
Motore

	Numero/Disposizione cil.
	
	4 in linea, 4 valvole per cilindro

	Cilindrata
	cm³
	1796

	Alesaggio x Corsa
	mm
	82,0 x 85,0

	Potenza nominale 
	kW/CV
	135/184 a 5500 giri/min

	Coppia nominale
	Nm
	250 a 2800-5000 giri/min

	Rapporto di compressione 
	
	8,5 : 1

	Preparazione della miscela
	
	iniezione controllata da microprocessore, misurazione della massa d’aria a film caldo


Trasmissione

	Cambio
	
	manuale a sei marce

	Rapporti
	Al ponte

1a marcia

2a marcia

3a marcia

4a marcia

5a marcia

6a marcia

Retromarcia
	3,070

4,459

2,614

1,723

1,245

1,000

0,838

4,062


Autotelaio

	Asse anteriore 
	a tre bracci oscillanti, controllo anti-dive, molle elicoidali, ammortizzatore oleopneumatico con ammortizzazione in funzione dell’escursione dell’ammortizzatore, barra stabilizzatrice

	Asse posteriore 
	a bracci multipli, anti-squat e controllo anti-dive,

	
	molle elicoidali, ammortizzatore oleopneumatico con ammortizzazione in funzione dell’escursione dell’ammortizzatore, barra stabilizzatrice

	Impianto frenante
	freni a disco anteriori autoventilanti, freni a disco posteriori massicci, freno di stazionamento a tamburo posteriore, ABS, Brake Assist, ESP®

	Sterzo
	servosterzo a cremagliera, ammortizzatore dello sterzo

	Cerchi
	7 J x 16

	Pneumatici
	205/55 R 16 


Dimensioni e pesi

	Passo
	mm
	2760

	Carreggiata ant./post.
	mm
	1541/1544

	Lunghezza compl.
	mm
	4596

	Larghezza compl.
	mm
	1770

	Altezza compl.
	mm
	1459

	Diametro di volta
	m
	10,8

	Volume bagagliaio max.*
	l
	485 – 1500

	Peso in assetto di marcia secondo CE
	kg
	1540

	Carico utile
	kg
	530

	Peso totale ammesso
	kg
	2070

	Serbatoio/di cui riserva
	l
	66/8


Prestazioni e consumi 

	Accelerazione 0-100 km/h
	s
	8,8

	Velocità massima
	km/h
	228

	Consumo comb. (93/116/CE)
	l/100 km
	7,8 - 8,0

	Emissioni di CO2
	g/km
	184 - 189


*secondo il metodo di misurazione VDA

C 230 station-wagon Mercedes-Benz
Motore

	Numero/Disposizione cil.
	
	6/V, 4 valvole per cilindro

	Cilindrata
	cm³
	2496

	Alesaggio x Corsa
	mm
	88,0 x 68,4

	Potenza nominale 
	kW/CV
	150/204 a 6100 giri/min

	Coppia nominale
	Nm
	245 a 2900-5500 giri/min

	Rapporto di compressione 
	
	11,4 : 1

	Preparazione della miscela
	
	iniezione controllata da microprocessore, misurazione della massa d’aria a film caldo


Trasmissione

	Cambio
	
	manuale a sei marce

	Rapporti
	Al ponte

1a marcia

2a marcia

3a marcia

4a marcia

5a marcia

6a marcia

Retromarcia
	3,270

4,459

2,614

1,723

1,245

1,000

0,838

4,062


Autotelaio

	Asse anteriore 
	a tre bracci oscillanti, controllo anti-dive, molle elicoidali, ammortizzatore oleopneumatico con ammortizzazione in funzione dell’escursione dell’ammortizzatore, barra stabilizzatrice

	Asse posteriore 
	a bracci multipli, anti-squat e controllo anti-dive,

	
	molle elicoidali, ammortizzatore oleopneumatico con ammortizzazione in funzione dell’escursione dell’ammortizzatore, barra stabilizzatrice

	Impianto frenante
	freni a disco anteriori autoventilanti, freni a disco posteriori massicci, freno di stazionamento a tamburo posteriore, ABS, Brake Assist, ESP®

	Sterzo
	servosterzo a cremagliera, ammortizzatore dello sterzo

	Cerchi
	7 J x 16

	Pneumatici
	205/55 R 16 


Dimensioni e pesi

	Passo
	mm
	2760

	Carreggiata ant./post.
	mm
	1541/1544

	Lunghezza compl.
	mm
	4596

	Larghezza compl.
	mm
	1770

	Altezza compl.
	mm
	1459

	Diametro di volta
	m
	10,8

	Volume bagagliaio max.*
	l
	485 – 1500

	Peso in assetto di marcia secondo CE
	kg
	1585

	Carico utile
	kg
	530

	Peso totale ammesso
	kg
	2115

	Serbatoio/di cui riserva
	l
	66/8


Prestazioni e consumi 

	Accelerazione 0-100 km/h
	s
	8,6

	Velocità massima
	km/h
	232

	Consumo comb. (93/116/CE)
	l/100 km 
	9,3 - 9,5

	Emissioni di CO2
	g/km
	221 - 226


*secondo il metodo di misurazione VDA

 C 280 station-wagon Mercedes-Benz
Motore

	Numero/Disposizione cil.
	
	6/V, 4 valvole per cilindro

	Cilindrata
	cm³
	2996

	Alesaggio x Corsa
	mm
	88,0 x 82,1

	Potenza nominale 
	kW/CV
	170/231 a 6000 giri/min

	Coppia nominale
	Nm
	300 a 2500-5000 giri/min

	Rapporto di compressione 
	
	11,3 : 1

	Preparazione della miscela
	
	iniezione controllata da microprocessore, misurazione della massa d’aria a film caldo


Trasmissione

	Cambio
	
	manuale a sei marce

	Rapporti
	Al ponte

1a marcia

2a marcia

3a marcia

4a marcia

5a marcia

6a marcia

Retromarcia
	3,070

4,459

2,614

1,723

1,245

1,000

0,838

4,062


Autotelaio

	Asse anteriore 
	a tre bracci oscillanti, controllo anti-dive, molle elicoidali, ammortizzatore oleopneumatico con ammortizzazione in funzione dell’escursione dell’ammortizzatore, barra stabilizzatrice

	Asse posteriore 
	a bracci multipli, anti-squat e controllo anti-dive,

	
	molle elicoidali, ammortizzatore oleopneumatico con ammortizzazione in funzione dell’escursione dell’ammortizzatore, barra stabilizzatrice

	Impianto frenante
	freni a disco anteriori autoventilanti, freni a disco posteriori massicci, freno di stazionamento a tamburo posteriore, ABS, Brake Assist, ESP®

	Sterzo
	servosterzo a cremagliera, ammortizzatore dello sterzo

	Cerchi
	7 J x 16

	Pneumatici
	205/55 R 16 


Dimensioni e pesi

	Passo
	mm
	2760

	Carreggiata ant./post.
	mm
	1541/1544

	Lunghezza compl.
	mm
	4596

	Larghezza compl.
	mm
	1770

	Altezza compl.
	mm
	1459

	Diametro di volta
	m
	10,8

	Volume bagagliaio max.*
	l
	485 – 1500

	Peso in assetto di marcia secondo CE
	kg
	1600

	Carico utile
	kg
	530

	Peso totale ammesso
	kg
	2130

	Serbatoio/di cui riserva
	l
	66/8


Prestazioni e consumi 

	Accelerazione 0-100 km/h
	s
	7,5

	Velocità massima
	km/h
	242

	Consumo tot. (93/116/CE)
	l/100 km
	9,4 - 9,6

	Emissioni di CO2
	g/km
	224 - 229


*secondo il metodo di misurazione VDA

C 350 station-wagon Mercedes-Benz

Motore

	Numero/Disposizione cil.
	
	6/V, 4 valvole per cilindro

	Cilindrata
	cm³
	3498

	Alesaggio x Corsa
	mm
	92,9 x 86,0

	Potenza nominale 
	kW/CV
	200/272 a 6000 giri/min

	Coppia nominale
	Nm
	350 a 2400-5000 giri/min

	Rapporto di compressione 
	
	10,7 : 1

	Preparazione della miscela
	
	iniezione controllata da microprocessore, misurazione della massa d’aria a film caldo


Trasmissione

	Cambio
	
	automatico a sette marce

	Rapporti
	Al ponte

1a marcia

2a marcia

3a marcia

4a marcia

5a marcia

6a marcia

7a marcia

Retromarcia
	2,82

4,377

2,859

1,921

1,368

1,000

0,82

0,728

3,416


Autotelaio

	Asse anteriore 
	a tre bracci oscillanti, controllo anti-dive, molle elicoidali, ammortizzatore oleopneumatico con ammortizzazione in funzione dell’escursione dell’ammortizzatore, barra stabilizzatrice

	Asse posteriore 
	a bracci multipli, anti-squat e controllo anti-dive,

	
	molle elicoidali, ammortizzatore oleopneumatico con ammortizzazione in funzione dell’escursione dell’ammortizzatore, barra stabilizzatrice

	Impianto frenante
	freni a disco anteriori e posteriori autoventilanti, freno di stazionamento a tamburo posteriore, ABS, Brake Assist, ESP®

	Sterzo
	servosterzo a cremagliera, ammortizzatore dello sterzo

	Cerchi
	7,5 J x 17

	Pneumatici
	225/45 R 17 


Dimensioni e pesi

	Passo
	mm
	2760

	Carreggiata ant./post.
	mm
	1533/1536

	Lunghezza compl.
	mm
	4596

	Larghezza compl.
	mm
	1770

	Altezza compl.
	mm
	1463

	Diametro di volta
	m
	10,8

	Volume bagagliaio max.*
	l
	485 – 1500

	Peso in assetto di marcia secondo CE
	kg
	1655

	Carico utile
	kg
	530

	Peso totale ammesso
	kg
	2185

	Serbatoio/di cui riserva
	l
	66/8


Prestazioni e consumi 

	Accelerazione 0-100 km/h
	s
	6,5

	Velocità massima
	km/h
	250

	Consumo comb. (93/116/CE)
	l/100 km
	9,9 - 10,1

	Emissioni di CO2
	g/km
	235 - 242


*secondo il metodo di misurazione VDA
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Le principali dimensioni della nuova station-wagon


Comfort superiore grazie al maggior spazio all'altezza delle spalle e dei gomiti
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+ 15 l rispetto al modello precedente
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+ 60 l rispetto al modello precedente





+ 35 l rispetto al modello precedente





+ 146 l rispetto al modello precedente





+ 66 l rispetto al modello precedente





+ 170 l rispetto al modello precedente
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Operazioni di carico tramite simulazioni al computer: la progettazione del vano bagagli secondo le esigenze della vita reale
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Principio di funzionamento del sistema di ammortizzazione in funzione dell’escursione dell’ammortizzatore





Ammortizzazione più rigida con uno stile di guida più dinamico





Ammortizzazione più confortevole con uno stile di guida normale





Pistoncino di comando in posizione centrale





Canale bypass aperto nello spinotto del pistone





Valvola dell'ammortizzatore





Pistoncino di comando in posizione finale





Canale di bypass chiuso





Valvola dell'ammortizzatore





Le funzioni del pacchetto dinamico





Adattamento continuo della taratura delle sospensioni in funzione della situazione di guida





Adattamento della curva caratteristica del cambio automatico





Adattamento continuo della taratura delle sospensioni in funzione della situazione di guida





Adattamento della curva caratteristica del pedale di accelerazione nella modalità sportiva





Rapporto più diretto dello sterzo
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